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Riprese e ripartenze
Nel corso del quarantasettesimo Forum The Eu-

ropean House Ambrosetti, conclusosi nel primo 
fine settimana settembrino, il premier Mario 

Draghi è intervenuto, davanti a politici, imprenditori e 
accademici italiani, sottolineando come la forte cresci-
ta che stiamo sperimentando non sia solo un normale 
rimbalzo dopo la crisi dello scorso anno, ma anche e 
soprattutto un rimbalzo forte a tutti gli effetti. Sebbe-
ne il timore più comune nei prossimi mesi sia rappre-
sentato da un eventuale ritorno alle chiusure, il clima 
si conferma positivo, tanto che nel primo trimestre del 
prossimo anno dovremmo, si stima, aver raggiunto il 
livello del Pil che avevamo prima del Covid. 
Segnali positivi di ripresa arrivano poi anche dal mon-
do delle imprese: l’indice destagionalizzato Pmi (Pur-
chasing Managers Index) del settore manifatturiero 
italiano, stilato da IHS Markit, registra un forte rialzo 
(dal 60.3 di luglio al 60.9 di agosto). A influire sul risul-
tato è la produzione in crescita, segnalata dalle impre-
se intervistate, e i nuovi ordini – soprattutto le esporta-
zioni – generalmente aumentati per tutto il comparto.
Dall’altro lato, si accelera anche sulle politiche attive 
del lavoro: è infatti recente la notizia dell’imminente 
avvio del programma GOL – Garanzia per l’Occupabili-
tà dei Lavoratori – presentato a imprese e sindacati dal 
Ministro del Lavoro, Andrea Orlando: 5 miliardi di fondi 
europei, tra Recovery e Piano React-EU, per coinvolge-
re 3 milioni di persone, soprattutto disoccupati donne 
e giovani, entro il 2025.
In questo contesto che sembra essere quindi caratte-
rizzato dai primi concreti, e confidiamo duraturi, se-
gnali di ripresa, la differenza ancora una volta la faran-
no le persone e nelle imprese, in prima linea, ieri come 
oggi, ci sono i manager. 
A più di un anno dalla crisi pandemica, manager e 
aziende, siano esse multinazionali o piccole e medie 
imprese, sono chiamati ad affrontare soprattutto tre 
grandi sfide: la transizione ecologica, la rivoluzione 
digitale e non ultimo il riposizionamento sulle nuove 
catene globali del valore, oggi in grande subbuglio. 
Tre terreni distinti, su cui si giocano gran parte delle 
future partite competitive ma con in comune un unico 
denominatore: la necessità di investire nella creazione 
di nuove competenze.  

Editoriale

Manuela Biti
Presidente ALDAI-Federmanager

Competenze e meritocrazia, non a caso sono anche 
alcuni dei punti che i nostri manager espatriati all’e-
stero reclamano a gran voce come aspetti latenti del 
panorama industriale del nostro Paese: dalle intervi-
ste che gli abbiamo rivolto, i nostri colleghi sottoline-
ano come, secondo loro, il modello italiano si presenti 
poco competitivo e limitante se confrontato con le 
realtà europee d’oltralpe. 
A questo tema, sempre attuale e aperto a confron-
ti interessanti, abbiamo dedicato il focus di questo 
numero che, non a caso, contiene anche un appro-
fondimento sul nuovo servizio Federmanager deno-
minato “Foreign executive desk” rivolto agli associati 
che hanno lavorato o stanno per iniziare un percorso 
professionale all'estero.
Il desiderio è quello che il nostro Paese possa torna-
re attrattivo e rappresentare una fucina di talenti e 
opportunità per i manager e le giovani generazioni. 
Segnali concreti di un’inversione di tendenza a fa-
vore di questa direzione sembrano però esserci già 
adesso: nel secondo trimestre del 2021, infatti, l'Istat 
ha stimato un aumento del 2,7% rispetto al trimestre 
precedente e del 17,3% in termini tendenziali rispet-
to allo stesso mese del 2020, quando crollò di più del 
12%. Un dato molto forte spinto da industria e servi-
zi, che supera di slancio la crescita media dei 19 Paesi 
dell'euro. Italia meglio quindi di Francia e Germania. 
Se ciò venisse confermato anche nei prossimi mesi, 
potrebbe essere un volano per richiamare nel nostro 
Paese manager e giovani brillanti che si sono visti 
costretti a cercare strade al di fuori dei confini italici 
per mancanza di prospettive, meritocrazia e fame di 
futuro.
La speranza è che questo momento in cui si comincia-
no a respirare venti di quella tanto attesa e auspicata 
normalità rappresenti non solo una sfida per mana-
ger e imprese, ma anche uno scenario di opportunità 
da cogliere. Solo così ci avvicineremo sempre di più a 
quello che già oggi le ricerche definiscono il manager 
del futuro, vale a dire un manager multitasking, inter-
nazionale e multiculturale, vista l’elevata interconnes-
sione tra settori diversi (Industria 4.0, Green e Circular 
Economy). ■
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•
•
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•
•
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Terme Preistoriche Resort & Spa
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della durata
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Italiani all’estero: perché non  vogliono rientrare nel Belpaese?

Federmanager ha dato pa-
recchio spazio negli ultimi 
mesi alla situazione degli 
italiani all’estero, volto a 

dare supporto e portare un po' di 
chiarezza nelle burocratiche e com-
plesse questioni legate al rientro in 
Italia….  in realtà questo argomen-
to ci ha portato a riflettere e a farci 
altre domande: siamo sicuri che gli 
italiani all’estero stiano davvero so-
gnando un rientro nel proprio Paese 
d’origine? Abbiamo quindi deciso di 
formulare un semplice questionario 
e di sottoporlo a un piccolo ma si-
gnificativo campione di persone 
per raccogliere informazioni sull’ar-
gomento e iniziare quindi a formar-
ci un’opinione solida a riguardo.  
Sono stati coinvolti ben 8 manager 
attualmente impiegati all’estero, 
tutti accomunati da un profilo e 

Sara Cattaneo     
Global Procurement Manager ABB
Socia ALDAI-Federmanager e  componente del Comitato di redazione Dirigenti industria

In collaborazione con Fabio Pansa Cedronio 
Consigliere ALDAI-Federmanager e componente del Comitato di redazione Dirigenti Industria
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Italiani all’estero: perché non  vogliono rientrare nel Belpaese?
competenze di alto livello ma con 
background e Paesi di residenza 
completamente diversi tra loro, e 
un neolaureato con un percorso di 
studi/stage quasi totalmente avve-
nuto all’estero, al fine di coprire con 
questa ricerca uno spettro di scena-
ri il più ampio possibile.

Qui di seguito vi presento 
brevemente gli intervistati:
• Valeriano Donzelli - Ungheria, 
executive supply chain manager 
con esperienza quasi ventennale 
nella multinazionale  americana  
General Electric, nonché Inclu-
sion&Diversity leader, laureato in 
Ingegneria a Brescia.
• Simone Bottin - Svizzera, pro-
curement manager con esperienza 
più che ventennale in diverse gran-
di multinazionali come Emerson, 

General Electric e ABB, laureato in 
Statistica a Padova;
• Andrea Francescotto - UK, neo-
laureato in Business&Finance pres-
so la CASS Business School di Lon-
dra, alla fine di un percorso di studi 
avvenuto per gran parte in UK;
• Fabio Distaso - Spagna, executi-
ve manager in una corporation fi-
nanziaria con quasi 20 anni d’espe-
rienza maturata in grandi aziende 
come IBM e Accenture, laureato a 
Milano;
• Giovanni Curtino - Spagna, qua-
lity manager presso Worldline con 
un’esperienza internazionale di cir-
ca 10 anni maturata in grandi azien-
de e in diverse nazioni europee;
• Edoardo Rubbiani - Emirati 
Arabi, senior engineering and in-
novation director presso Procter & 
Gamble, all’estero da oltre 22 anni, 

ingegnere laureato in Italia;
• Antonello Aquino - UK, executive 
manager presso Moody’s Investors 
Service con esperienza quasi ven-
tennale a Londra, una laurea otte-
nuta presso l'Università Bocconi di 
Milano e un MBA presso HEC-Paris 
e LBS-Londra.
• Mario Aquino - Singapore, CEO di 
FutureLabsVentures, con esperienza 
maturata in grandi aziende con ruoli 
di rilievo tra cui Managing Partner 
di McKinsey Ventures Asia-Pacific, 
laureato alla Bocconi di Milano e con 
un MBA presso la ChicagoBooth, 
esperienza internazionale di oltre 25 
anni trascorsi tra Europa/USA/Asia.
• Niccolò Starace - Francia,  Pre-
sidente e AD Lindt & Sprüngli, con 
ventennale esperienza maturata in 
diverse aziende tra Gran Bretagna, 
Germania, Ucraina e Russia. 
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I risultati dell’intervista
I nostri intervistati hanno dichiarato 
di aver lasciato l’Italia principalmen-
te per poter avere nuove esperien-
ze, sia professionali che, più in gene-
rale, “di vita”, per poter allargare gli 
orizzonti e anche per cogliere quel-
le opportunità professionali che nel 
nostro Paese parevano non arrivare 
o per lo meno non essere egual-
mente attrattive. Molto interessanti 
i dati emersi: permettetemi di utiliz-
zare qualche grafico (che potete tro-
vare qui a destra) per riassumere le 
risposte ad alcune delle domande.

Condizioni economiche
Sulla base dei commenti ricevuti, 
si evince molto chiaramente che la 
percezione di chi ha lasciato l’Italia 
è che rimanendo nel proprio Paese 
non avrebbe avuto le stesse oppor-
tunità di carriera, né soprattutto lo 
stesso trattamento economico. È 
interessante notare come questo 
commento non si applichi solo a 
chi oggi risiede nei Paesi considera-
ti “ricchi” come UK, Svizzera o Emi-
rati Arabi (che presentano un’in-
negabile media salariale più alta), 
ma anche agli altri che a fronte di 
un gap retributivo forse più basso 
possono però trarre vantaggio da 
una pressione fiscale (e un costo 
della vita) notevolmente inferiore a 
quella italiana.
La maggior parte di loro, infatti, ha 
citato proprio le condizioni econo-
miche tra i principali motivi per cui 
non rientrerebbe, e di conseguenza 
tra i principali incentivi che l’Italia 
dovrebbe usare per attrarre i propri 
talenti. C’è chi ha esplicitamente ci-
tato come l’attuale normativa che 
prevede agevolazioni fiscali (tem-
poranee) per il “rientro dei cervelli” 
non sia ritenuta sufficiente a bilan-
ciare la disparità salariale.

Modello italiano “vecchio”, 
chiuso e poco aperto 
alla meritocrazia
Altra riflessione importante riguar-
da il fatto che la maggior parte de-

Se nel post-Covid si mantenesse la
possibilità di uno Smart Working

più diffuso, valuterebbe un rientro
(almeno parziale) in Italia?Sta progettando un rientro in Italia?

Focus - Lavoro all’estero
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gli intervistati lamenti un modello 
italiano poco aperto alla formazio-
ne di esperienze/skills trasversali, 
alla crescita e alla formazione delle 
risorse e, aspetto ancor più grave, 
alla meritocrazia. 
Si investe poco sulle PERSONE.
Sostanzialmente emerge dalle in-
terviste come il tessuto italiano 
appaia spesso (soprattutto nel-
le piccole-medie imprese) poco 
“moderno” e poco orientato a una 
valutazione basata sul raggiungi-
mento di obiettivi, caratterizzato 
da crescite professionali lente, da 
un’eccessiva burocrazia e una scar-
sa maturità digitale (cosa che forse 
finalmente ora sta un po' cambian-
do…), lasciando poco spazio alle 
nuove proposte e alle persone che 
in qualche modo vorrebbero porta-
re innovazione  e crescere nell’orga-
nizzazione aziendale.
Il contesto professionale italiano 
inoltre appare chiuso, difficilmen-
te incline a strategie e approcci 
globali; ovvero per potersi creare 
un’esperienza di carattere più inter-
nazionale, necessaria per aprire la 
mente e gli orizzonti di un leader, 
sembra sia quasi obbligato un tra-
sferimento più o meno prolungato 
all’estero.

Contesto socio-politico 
In ultima analisi, emerge una criti-
ca mossa da parecchi intervistati, 
volta al contesto socio-culturale 
e politico: viene infatti percepita 
un’eccessiva instabilità politica ita-
liana, che non consente un livello 
di confidenza adeguato per fare 
programmi a medio-lungo termi-
ne, ma soprattutto non c’è fiducia 
nella classe politica in generale, nel 
fatto che metta il bene dei cittadini 
e dei lavoratori al centro dei propri 
obiettivi.
Una classe politica più coesa, infatti, 
potrebbe forse focalizzarsi meglio 
sul problema dell’eccessiva pres-
sione fiscale, sia per le aziende che 
per i lavoratori, imputata da molti 
come uno degli scogli più grossi 

che l’Italia deve superare per essere 
più attrattiva, da un lato verso i pro-
pri talenti e dall’altro verso possibili 
investitori e aziende multinazionali.

Aspetti positivi dell’Italia
Pur essendo emersi molti aspetti in-
dubbiamente non lusinghieri verso 
il nostro Belpaese, è altresì vero che 
tra le righe, se si interpretano bene 
i dati e i commenti raccolti, in realtà 
si percepisce un’apertura… guar-
diamo per esempio, tramite il gra-
fico, come cambierebbe la volontà 
di valutare un rientro in Italia (per lo 
meno parziale) se ci fosse la possi-
bilità di un utilizzo più “massiccio” 
dello Smart Working… 
Questo dato trova conferma nel 
fatto che diversi intervistati ricono-
scano all’Italia una migliore qualità 
della vita.
È inoltre convinzione comune a 
quasi tutti che le competenze ita-
liane siano di grande valore e infatti 
ben considerate anche all’estero: se 
da un lato quindi la formazione sco-
lastica sembra spesso un po' troppo 
accademica e poco “pratica”, dall’al-
tro i professionisti italiani uniscono 
a  un livello medio più alto di cultura 
generale una spiccata propensione 
a pensare “fuori dagli schemi”, sem-
pre volti alla ricerca di soluzioni an-
che in condizioni non-standard, una 
grande creatività e spirito d’iniziati-
va e un maggior livello di determi-
nazione  e “impegno”. 

Riflessioni … 
Mi permetto a questo punto di con-
dividere anche alcune riflessioni 
personali, basate sulla mia perso-
nale esperienza di italiana all’este-
ro, durata per 8 anni. Devo ammet-
tere di rispecchiarmi nella maggior 

parte dei commenti raccolti. La mia 
scelta di andare all’estero infatti è 
avvenuta dopo un’attenta valuta-
zione di altre opportunità logistica-
mente più vicine, in cui però perce-
pivo spesso una realtà più chiusa, 
e ancora un po’ prevenuta verso 
quella che all’epoca era una “giova-
ne ingegnere donna”.
La stessa percezione non c’è stata 
quando mi sono interfacciata con 
contesti più internazionali e più 
“moderni”, che si sono infatti poi 
rivelati aperti allo sviluppo delle 
risorse e alle nuove proposte di 
chiunque avesse la voglia, la capa-
cità e il coraggio di farne, confer-
mando anche il fatto che gli italia-
ni all’estero godano spesso di una 
stima maggiore di quella in cui noi 
stessi crediamo.
Non è assolutamente mia inten-
zione generalizzare; spero solo che 
questa mia piccola “provocazione” 
possa unirsi ai preziosi feedback dei 
nostri intervistati, incentivare qual-
che riflessione in merito… e magari 
portare qualche buona idea a qual-
cuno, atta ad aiutare l’Italia a tratte-
nere i propri talenti e a permettere 
alle persone di poter crescere pro-
fessionalmente senza doversi ne-
cessariamente allontanare!
Interpretando ancora una volta 
il grafico inerente alla volontà di 
rientrare, infatti, io credo che nella 
maggior parte dei casi (me com-
presa mentre ero all’estero) gli ita-
liani sentano la mancanza di quella 
qualità della vita (o semplicemente 
“atmosfera italiana”) che spesso re-
sta ineguagliabile, e che mai come 
in quest’estate, fatta di trionfi spor-
tivi e di vacanze italiane, abbiamo 
tanto allegramente riassaporato un 
po'! ■

Una classe politica più coesa, infatti, potrebbe forse focalizzarsi 
meglio sul problema dell’eccessiva pressione fiscale, sia per le 
aziende che per i lavoratori, imputata da molti come uno degli 

scogli più grossi che l’Italia deve superare per essere più attrattiva...



DI OTTOBRE 20218

Federmanager presenta il nuovo servizio “Foreign executive desk”, 
dedicato ai manager che hanno lavorato, lavorano o stanno iniziando 
una nuova esperienza all’estero

Lavorare all’estero, 
senza pensieri

La globalizzazione apre sem-
pre più le opportunità di la-
voro fuori dai confini nazio-
nali e aumenta il bisogno di 

conoscere le implicazioni contrat-
tuali, previdenziali, fiscali e di wel-
fare. Per queste ragioni Federmana-
ger ha organizzato tre Webinar, con 
oltre 500 presenze per ogni incon-
tro, e un Foreign executive desk 
per rispondere alle problematiche 
specifiche degli associati.
Si è trattato di un focus su una di-

Mario Cardoni         
Direttore Generale Federmanager

mensione del lavoro in crescita e in 
grande evoluzione, sulla quale c’è 
scarsa conoscenza, sostenuta da 
una normativa complessa e farragi-
nosa, ma che indubbiamente coin-
volge una parte sempre più nume-
rosa della nostra categoria.
Ciò che normalmente accade quan-
do ci si trova a lavorare in un Paese 
straniero, è che si finisce per affi-
darsi all’azienda per le questioni 
attinenti alla costituzione e alla ge-
stione di questa nuova esperienza 

di lavoro. Meglio sarebbe, per il ma-
nager, poter contare sulla sua asso-
ciazione di rappresentanza, come 
Federmanager, che ti assiste nel 
migliore dei modi, aiutandoti nella 
difficile interpretazione degli effetti 
sul piano previdenziale – soprattut-
to – e gli altri che ne conseguono.
Durante questi eventi online abbia-
mo presentato il servizio Foreign 
executive desk, lo sportello Feder-
manager a disposizione dei mana-
ger che lavorano o hanno lavorato 

Focus - Lavoro all’estero
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Lavorare all’estero, 
senza pensieri

all’estero, attraverso il quale i nostri 
esperti forniscono consulenza con-
trattuale, anche in lingua inglese, 
previdenziale e fiscale.
Tra le prime questioni affrontate ci 
sono quelle relative alla residen-
za fiscale, iscrizione all’Aire e va-
lutazione del posizionamento del 
centro di interessi vitali. Abbiamo 
preso in considerazione non solo 
la disciplina italiana (art. 2 Tuir), ma 
anche la normativa internazionale 
redatta su mod. Ocse, citando casi 
pratici della giurisprudenza in cui, 
nonostante la residenza formale 
all’estero, il fisco italiano ha pre-
teso le imposte anche nel nostro 
Paese.
Abbiamo quindi affrontato i pro-
blemi di applicazione della norma-
tiva delle convenzioni di sicurezza 
sociale: sono stati individuati casi 
in cui i datori di lavoro spesso ap-
plicano erroneamente le retribu-
zioni convenzionali anche a livello 

previdenziale con futuri danni sulla 
pensione; quindi, la regola di base 
riguarda il lavoro in Europa, dove 
bisogna applicare sempre le re-
tribuzioni effettive se si viene as-
soggettati a previdenza italiana.
Abbiamo chiarito anche le regole 
del passaggio di residenza fisca-
le: abbiamo infatti preso in esame 
il punto cruciale del calcolo dei 183 
giorni, utile sia per la residenza fi-
scale nel singolo anno d’imposta 
sia per la applicabilità o meno delle 
retribuzioni convenzionali a livello 
fiscale. Infine, spiegato per bene il 
concetto di trasferta, trasferimen-
to e distacco, sul piano contrattua-
le, previdenziale e fiscale, dando 
evidenza degli apparenti vantaggi 
per quello che concerne la futu-
ra pensione e l’uso spesso errato 
dell’esenzione delle indennità di 
trasferta e trasferimento.
Uno specifico approfondimento è 
stato dedicato al tema del bonus 

degli impatriati, offrendo una 
rappresentazione articolata della 
complessità della evoluzione della 
normativa dal 2010 a oggi, che te-
nesse conto delle importanti modi-
fiche apportate dal decreto Crescita 
del 2019 che conduce a uno scon-
to dell’imponibile fiscale fino al 
90% per 10 anni consecutivi per 
chi si trasferisce fiscalmente in Italia 
dopo almeno 2 anni all’estero.
Molta attenzione abbiamo rivolto 
alla prassi dell’Agenzia delle Entra-
te, come nel caso di chi rientra da 
un distacco e spesso potrebbe non 
avere diritto al bonus, o anche alla 
nuova proroga quinquennale del 
bonus disposta per chi è rientrato 
entro aprile 2019.
Per un manager già oltreconfine, 
per chi sta per trasferirsi in un altro 
Paese oppure intende far rientro 
in Italia, il nostro servizio Foreign 
executive desk può fare la diffe-
renza. ■

Per richiedere assistenza, basta scrivere a centrodiascolto@federmanager.it 
o contattare il numero 06/44070700.

Per rivedere le videoclip dei tre webinar 
https://www.federmanager.it/lavorare-allestero-senza-pensieri/

Focus - Lavoro all’estero
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Il percorso del Forum della Meritocrazia tra le aziende virtuose 
ha portato alla rielaborazione dei principi della governance meritocratica. 
Il 1º luglio scorso l’evento in collaborazione con ELITE

Qualcosa si muove nella 
governance delle azien-
de italiane, quotate e non 
quotate. Un’accelerazione 

verso l’attenzione alla trasparenza, 
alla sostanza e alla strategia. Diver-
si studi lo confermano: quelli delle 
istituzioni ufficiali (quali il Comitato 
per la Corporate Governance o la 
Consob), dei centri di ricerca delle 
università (ad esempio il Corporate 
Governance Lab della SDA Bocco-
ni), delle società di consulenza e 
degli esperti che monitorano an-
nualmente diversi aspetti del fun-
zionamento dei Consigli di Ammi-
nistrazione.

Dall’inizio della crisi pandemica, 
il Forum della Meritocrazia, con il 
gruppo di lavoro Meritocrazia e 
CdA, ha condotto un viaggio at-
traverso la buona governance, alla 
ricerca di storie di merito, con l’o-
biettivo di identificarne i temi co-
muni, le motivazioni, le soluzioni 
che hanno consentito alle aziende 
di affrontare con maggiore lucidità 
le sfide della crisi. 

Per quanto riguarda le società 
quotate e le società di maggiore 
dimensione, la spinta verso una 
governance sempre più matura 
è venuta anche da un aumento di 

Maria Cristina 
Origlia   

Presidente Forum della Meritocrazia 
e giornalista socio-economica

Silvia Stefini   
Consigliere Forum della Meritocrazia, 
Amministratore Indipendente

La buona governance 
cresce nel post pandemia
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regolamentazione e indicazioni di 
best practice. A titolo esemplifi-
cativo citiamo il fatto che, in coor-
dinamento e in esecuzione delle 
iniziative europee, sono state intro-
dotte anche in Italia norme relative 
alla reportistica non finanziaria che 
hanno stimolato le aziende a comu-
nicare in modo più strutturato temi 

di rilevanza strategica nel medio 
periodo, e hanno anche portato 
l’attenzione sulle organizzazioni in-
terne e sulle competenze necessa-
rie. Inoltre, la pubblicazione in Italia 
del Codice di Corporate Governance 
per le società quotate nel gennaio 
2020 è stato a sua volta lo stimolo 
per un ripensamento della gover-
nance aziendale. 
Il tessuto economico italiano è però 
costituito da un grande numero di 
attività imprenditoriali e familia-
ri, di cui solo poche sono quotate. 
Si tratta di aziende che hanno at-
traversato diversi passaggi genera-
zionali e diverse crisi economiche. 
Le sintesi di best practice sulla go-
vernance non sono mancate alle 
aziende non quotate (ad esempio, 
AIDAF ha pubblicato i “Principi per 
il governo delle società non quotate 
a controllo familiare: codice di auto-
disciplina”; Nedcommunity e AIDC 
hanno pubblicato “Governance e 
Amministratori di PMI S.p.A. non 
quotate: spunti e riflessioni”; ELITE 
ha pubblicato il “Framework per il 
governo societario”), ma si tratta di 
riferimenti non obbligatori e non 
monitorati: non si sa in quale misu-
ra e modalità tali pratiche siano se-
guite. Di fatto, molte aziende hanno 
ancora una gestione tradizionale, 
spesso autoreferenziale e chiusa 
in sé stessa. Aumentano però le 
imprese non quotate virtuose, che 
vedono nella gestione manageriale 
fondata sul merito la via per la tra-
sformazione e la crescita. 
L’analisi del Forum della Meritocra-
zia, dando particolare attenzione 
alle società non quotate, ha mes-
so in evidenza gli aspetti più so-
stanziali della buona governance, 
scollegati dagli obblighi normativi 

SOSTENIBILITÀ COMPETENZE INNOVAZIONE CRESCITA INCLUSIONE

RIDEFINIZIONE
DEI PRINCIPI

DELLA GOVERNANCE
MERITOCRATICA

o di autoregolamentazione delle 
quotate. 
Il lavoro ha portato a declinare, su 
questa base, 5 principi di meritocra-
zia nella governance aziendale. 

Il Consiglio di Amministrazio-
ne ha un ruolo importante nel 
promuovere la cultura della me-
ritocrazia in azienda, partendo 
dalle modalità di funzionamento 
dell’organo stesso e proponendo-
si come agente di miglioramento 
e innovazione, attraverso la valo-
rizzazione del capitale umano e 
la ricerca delle competenze tecni-
che e attitudinali necessarie per il 
successo sostenibile.
 
L’evento conclusivo si è tenuto il 1° 
luglio scorso, in modalità webinar, 
in collaborazione con ELITE di Borsa 
Italiana, ora parte di Euronext, e con 
il contributo del prof. Alessandro 
Minichilli, Direttore del Corporate 
Governance Lab della SDA Bocconi 
– e la partecipazione di Marta Testi, 
Amministratore Delegato di ELITE 
SpA – Francesco Pandolfi, Ammi-
nistratore Delegato di Lenet Group 
– e Andrea Macchione, Amministra-
tore Delegato di Polo del Gusto.

L’analisi comparata dei risulta-
ti della survey di governance di 
ELITE con i dati del Corporate 
Governance Lab di SDA Bocconi 
evidenzia il trend di miglioramento 

la spinta verso una 
governance sempre 
più matura è venuta 

anche da un aumento 
di regolamentazione e 

indicazioni di best practice

Aumentano le imprese non 
quotate virtuose, che vedono 
nella gestione manageriale 

fondata sul merito la via per la 
trasformazione e la crescita
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comune alle non quotate, che pre-
stano sempre maggiore attenzione 
alle competenze e alla diversità. Per 
sua natura, ELITE rappresenta un 
campione di società più dinamiche 
e più attente alla buona governan-
ce in vista di un avvicinamento al 
mercato dei capitali.  Marta Testi 
ha sottolineato come le aziende di 
ELITE abbiano cercato nuove com-
petenze esterne per far fronte alle 
complessità generate dalla crisi. Le 
testimonianze delle due aziende, 
entrambe parte del network ELITE 
e con lunga tradizione familiare, 
sono state ricche di spunti, a parti-
re dall’importanza della visione di 
lungo termine dell’azionista combi-
nata con la forte attenzione alla ge-
stione manageriale indipendente 
basata sulla trasparenza e compe-
tenza. I meccanismi che rendono la 
governance un fattore di successo 
sono molteplici e si traducono nella 
capacità di attrarre e motivare i ta-
lenti necessari per la crescita e l’in-

novazione. Rimandando al report 
completo sull’iniziativa*, citiamo 
due aspetti distintivi.

Gestione del capitale 
umano molto inclusiva 
e innovativa
Lenet Group promuove una ge-
stione del capitale umano molto 
inclusiva e innovativa, basata sulla 
valorizzazione delle motivazioni in-
dividuali. Secondo Francesco Pan-
dolfi, “Le aziende hanno bisogno un 
livello di conoscenze e competenze 
tecniche del singolo molto elevate in 
tutto il sistema. Per trasformarle in 
performance è necessaria anche una 
forte spinta che deriva dalla moti-
vazione. Conoscenza, competenza e 
motivazione insieme generano per-
formance: quindi la misura della per-
formance è un effetto del mix di que-
sti tre fattori… Bisogna fare in modo 
che i dipendenti siano i facilitatori del 
business, creando le condizioni di mi-
gliore performance”.

Sistematica ricerca 
di stimoli attraverso 
competenze esterne e una 
forte managerializzazione
Il Polo del Gusto si distingue per 
la sistematica ricerca di stimoli at-
traverso competenze esterne indi-
pendenti, che si affianca a una forte 
managerializzazione e alla “conten-
dibilità” dei membri della famiglia 
(valutati per i ruoli operativi dai ma-
nager esterni). Andrea Macchione 
ha evidenziato: “Nel Polo del Gusto, 
Riccardo Illy è l’unico rappresen-
tante della famiglia nel Consiglio 
di Amministrazione, mentre gli 
altri amministratori sono tutti indi-
pendenti. Anche in tutte le società 
del gruppo Polo del Gusto gli am-
ministratori indipendenti sono in 
maggioranza… Anche nel Consi-
glio di Amministrazione si cercano 
competenze su aree specifiche, ad 
esempio: la gestione del rischio, la 
digitalizzazione, l’internazionalizza-
zione, la sostenibilità”.
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* Per consultare il materiale dell’evento 
https://forumdellameritocrazia.it/wp-content/uploads/2017/09/Merito-governance-e-crescita-
Forum-della-Meritocrazia-1-07-2021-rev-2.pdf

Per maggiori informazioni sul lavoro svolto dal Forum della Meritocrazia sul tema 
https://forumdellameritocrazia.it/attivita/meritocrazia-e-cda/ 

POLITICHE E PRASSI AZIENDALI – L’organo di amministrazione istituisce 
politiche aziendali e prassi di governo societario volte a promuovere il talento, l’impegno 
e i risultati ottenuti dagli individui che ne fanno parte.  I processi di assunzione, le 
metodologie di valutazione, i piani di successione e le politiche di remunerazione sono 
costruiti su questi principi e coerenti con gli obiettivi ESG della Società.

I 5 PRINCIPI DELLA GOVERNANCE MERITOCRATICA

MERITO E GOVERNANCE – La meritocrazia parte dal vertice dell’impresa, 
vale a dire dall’organo di amministrazione, ed è successivamente e coerentemente 
diffusa a tutti i livelli organizzativi.

NOMINA E REMUNERAZIONE CDA – La nomina dei membri dell’organo di 
amministrazione è il risultato di un processo selettivo basato sulla trasparenza e su 
alti standard qualitativi e ha come obiettivo l’inclusione delle competenze tecniche e 
attitudinali richieste per la definizione del piano strategico e per il controllo dei processi 
di governance, in ottica di gestione etica ed efficiente e creazione di valore a lungo 
termine per gli azionisti, tenendo conto degli interessi degli altri stakeholder rilevanti 
per la Società. La remunerazione dei componenti degli organi sociali è adeguata 
e proporzionale alle responsabilità e all’impegno profuso anche per i consiglieri di 
amministrazione non esecutivi e per i componenti degli organi di controllo, nonché 
tiene in considerazione obiettivi di performance in linea con la strategia ESG della Società.

FUNZIONAMENTO CDA – L’organo di amministrazione si impegna a effettuare 
regolarmente una valutazione delle proprie performance quantitative e qualitative 
(facendo eventualmente ricorso a esperti esterni) e a informare gli azionisti dei risultati 
della valutazione. Il Presidente dell’organo di amministrazione si impegna a garantire 
indipendenza di giudizio nelle modalità di valutazione e a identificare eventuali 
azioni per promuovere la valorizzazione di talenti e competenze nell’organo di 
amministrazione, e la connessione tra organo di amministrazione e management.

CAPITALE UMANO E CULTURA – L’organo di amministrazione è consapevole 
degli impatti che il buon governo del capitale umano genera sulla performance e sul 
successo sostenibile della società e promuove una cultura aziendale capace di generare 
equità e coinvolgimento tra i dirigenti, i collaboratori e gli stakeholder, nel rispetto dei 
principi etici e di diversità, inclusione e apertura verso l’innovazione.
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 “Mentor2Manager”, 
con il supporto di 
4.Manager, nell’ambito 
del programma “Sviluppo 
PMI”, costituisce 
un’iniziativa strategica per 
i manager lombardi 

Manager 
& Politiche Attive: 
il binomio vincente 
per valorizzare un 
patrimonio di competenze 

L'emergenza Coronavirus 
ha creato situazioni di crisi 
aziendali e lo sblocco dei 
licenziamenti collettivi sta 

producendo una preoccupante se-
rie di vertenze e ridimensionamenti 
del personale con una considerevo-
le perdita di capitale umano e patri-
monio di competenze.
La collettività e le aziende hanno in-
vestito ingenti risorse nella forma-
zione e nella crescita professionale 
dei manager e sarebbe uno sperpe-
ro rendere tali figure inattive, oppu-
re perderle per migliori opportuni-
tà di lavoro all’estero. 
Proprio per favorire il reinserimento 
in azienda dei manager con compe-
tenze determinanti per la ripresa, le 
associazioni territoriali lombarde 
appartenenti al sistema Federma-
nager hanno creato il programma 

“Mentor2Manager”, un percorso 
di mentoring per supportare i ma-
nager nella consapevolezza di sé, 
dei propri obiettivi e nell’individua-
re un piano d’azione concreto fina-
lizzato al reinserimento nel mondo 
del lavoro, un servizio gratuito per 
gli iscritti in transizione lavorativa e 
per i nuovi soci temporaneamente 
inoccupati.
Il servizio è organizzato nell’ambito 
del programma lombardo di Poli-
tiche Attive “Sviluppo PMI”, affi-
dato alla società di servizi Arum di  
ALDAI-Federmanager.

I Mentor, selezionati dalla società di 
Executive Search Key2People, ac-
colgono i colleghi (Mentee) e li ac-
compagnano in un percorso che si 
articola in una serie di 5 – 6 incontri 
su un arco temporale di 3-4 mesi. 

Chiara Tiraboschi    
Giornalista e Responsabile Servizio Comunicazione e Marketing ALDAI-Federmanager
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Obiettivo dell’iniziativa di soli-
darietà è fornire un supporto 
personalizzato a chi partecipa al 
progetto per: acquisire maggiore 
consapevolezza di sé e del momen-
to di transizione, avere un confron-
to su tematiche specifiche relative a 
relazioni e comunicazione, chiarirsi 
le idee sul proprio futuro professio-
nale, rifocalizzare i propri obiettivi e 

individuare un piano di azione per 
raggiungerli.
La sperimentazione del program-
ma “Mentor2Manager” realizzata 
nei primi mesi 2021 con 19 percorsi 
completati ha confermato l’elevato 
livello di soddisfazione dei parte-
cipanti con eccellente valutazione 
del supporto del collega Mentor e 
dell’utilità del servizio. ■

È possibile ricevere maggiori informazioni e iscriversi al programma di Politiche Attive 
scrivendo una mail a info@sviluppopmi.it

Supporto fornito 
dal Mentor

Utilità del servizio
di Mentoring

Impatto sulle 
prospettive di lavoro

buono
5% buono

11%
modesto

11%

buono
47%

ottimo
32%

ottimo
42%

ottimo
26%eccellente

63%

eccellente
47%

eccellente
16%
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Il 14 luglio la Commissione Europea ha adottato una serie di proposte per trasformare 
le politiche dell'UE in materia di clima, energia, trasporti e fiscalità in modo da ridurre 
le emissioni nette di gas a effetto serra di almeno il 55% entro il 2030 rispetto 
ai livelli del 1990. È fondamentale ridurre le emissioni nel prossimo decennio 
per fare dell'Europa il primo continente a impatto climatico zero entro il 2050 
e tradurre il Green Deal Europeo in una realtà concreta

EU Green Deal

Le iniziative europee orien-
tate al cambiamento del 
nostro stile di vita e alla 
trasformazione del sistema 

socio-economico, inevitabilmente 
pervasive del tessuto industriale e 
manageriale, ben si inquadrano in 
un piano molto articolato che pren-
de il nome di European Green Deal.
È una sfida importante che poggia 
sul cambiamento, la trasformazio-
ne, con strumenti quali ricerca e 
innovazione che dovranno diven-
tare ancora più efficaci ed efficienti 

nell’avvicinare l’intero sistema eco-
nomico-sociale-ambientale al tra-
guardo del futuro sostenibile.
Nessun ambito organizzativo viene 
escluso da questa ambiziosa tra-
sformazione che, se correttamente 
interpretata e attuata, potrebbe 
portare l’Europa a una posizione 
di leadership, diventando il primo 
continente “climate-neutral”, alli-
neandosi a obiettivi coerenti e po-
sitivi per fronteggiare la crisi clima-
tica.
Le colonne su cui poggiare la tran-

sizione sono molteplici e sono ben 
rappresentate nella figura n. 1.

L’economia circolare rappresenta 
una colonna portante di cui abbia-
mo sentito e sentiamo parlare dif-
fusamente.
I prodotti sono da considerare nel 
loro intero ciclo di vita, con logiche 
di progettazione e di collaborazio-
ne di filiera che tengano conto di 
quando, dopo l’uso del prodotto, ci 
si posiziona a livello di rifiuto crean-
do, ovvero assegnando, un nuovo 

Andrea Cassinari    
Socio ALDAI-Federmanager e Group Quality & Global Regulatory Affairs Director
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valore per l’intera rete di Supply 
Chain coinvolta. 
Abbandonare l’economia lineare è 
un esercizio complesso, una sfida 
culturale e organizzativa che parte 
da una visione manageriale ampia, 
diffusa e che richiede sì delle com-
petenze specifiche, ma che devono 
essere affiancate a quanto di nuova 
concezione. 
Non si tratta di sostituire una ma-
teria prima con un’altra, né di con-
frontare un prodotto con uno alter-
nativo già disponibile sul mercato. 
Nemmeno è significativo in un con-
testo molto limitato, effettuare sti-
me in ottica di impronta ambienta-
le. Carbon footprint, water footprint 
o qualsivoglia altro eco-indicatore 
per confrontare prodotti avulsi dal 
reale contesto di utilizzo con ap-
procci incompleti di LCA (Life Cycle 
Assessment) possono portare a va-
lutazioni fuorvianti, a volte errate. 

Molte volte ci si trova di fronte a 
casi di greenwashing.
In realtà si tratterebbe di ripensare 
il progresso come The Ellen MacAr-
thur Foundation promuove nelle 
sue iniziative.
Dal rapporto Brundtland “Our com-
mon future” del 1987 a oggi, le ten-
denze in ottica di sostenibilità si 
sono declinate con difficoltà e len-
tezza esecutiva, pur concordando 
tutti nell’assegnare al tema estrema 
rilevanza.
Si utilizzano acronimi quali ESG, 3P, 
si sviluppano rating indicizzati spe-
cifici sulle capacità di una data so-
cietà di essere climalterante o meno, 
di promuovere e sostenere la parità 
di genere, di essere più sostenibili.
Si affiancano ed emergono certifi-
cazioni di sistema o di prodotto “so-
stenibili” oppure claim “nome del 
composto chimico free”; “animal 
free” e così via.

Fonte: Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale europeo 
e al Comitato delle regioni -  Il Green Deal europeo

Figura 1 - Il Green Deal europeo

I prodotti sono da considerare 
nel loro intero ciclo di vita, 

con logiche di progettazione 
e di collaborazione di filiera 

che tengano conto di quando, 
dopo l’uso del prodotto, ci si 
posiziona a livello di rifiuto 

creando, ovvero assegnando,
un nuovo valore per l’intera rete 

di Supply Chain coinvolta
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Sono già numerosi gli standard ri-
conosciuti a livello internazionale 
ISO o da altri enti spendibili nella 
ampia galassia della sostenibilità.
A mio modo di vedere, bisogne-
rebbe concentrare gli sforzi sulla 
costruzione di un dialogo di filiera 
che coinvolga ogni attore, leggasi 
“stakeholder”, con pieno coinvolgi-
mento dello stesso in obiettivi mi-
surabili e oggetto di monitoraggio 
con opportuna periodicità (figura 
n. 2). 

Metodi e unità di misura definite 
e riconosciute, capaci di muoversi 
ed essere applicabili nella Global 
Supply Chain. È uno scenario molto 
articolato, ma è la realtà dell’attua-
le tessuto industriale e relazionale 
che può e deve affrontare la sfida.
Per progettare il cambiamento o la 
transizione verso scenari a maggio-
re sostenibilità, ogni settore ha un 
proprio cammino da percorrere.

Dalla Chemical Strategy per la soste-
nibilità verso un ambiente libero da 
composti tossici, alla filiera alimen-
tare con “farm to fork”. Un’energia 
rinnovabile, pulita ed efficiente che 
coniughi una mobilità “smart”.
I percorsi si incrociano e si rende 
necessario elevare le competenze e 
condividere le esperienze affinché 
possano diventare nuovi modelli 
per altri, abbiamo bisogno di acce-
lerare sulla creazione di un nuovo 
modo di fare sistema. Cultura mira-
ta e conoscenza specifica del setto-
re, unitamente alla capacità di fare 
squadra con i partner, diventano 
leve per compiere questo sforzo e 
realizzare nuovi percorsi ambiziosi.
Gli SDG (Sustainable Development 
Goals) delle Nazioni Unite già in-
dicano alcune direzioni degne di 
nota e che devono entrare sempre 
più nel nostro quotidiano.
Lo scenario in cui ci troviamo pre-
senta evidenti difficoltà sul piano 

Figura 2 - Tendenze sostenibili

geopolitico e un coinvolgimento in 
chiave di Global Supply Chain sarà 
oltremodo più complesso e dovrà 
essere approcciato con opportune 
analisi del rischio. L’equilibrio nei 
modelli organizzativi aziendali do-
vrà articolarsi tra local e global e 
una forte presenza in chiave di Re-
gulatory Affairs a fronte della velo-
cità e produttività europea, e di al-
cuni stati membri, nel produrre atti 
legislativi che ben si inquadrano 
nella visione dell’European Green 
Deal.
Si dovrà pertanto orientare il dialo-
go verso chiari obiettivi e uno sche-
ma organizzativo in modo tale da 
rendere operativi “distretti” di colla-
borazione tra i portatori di interesse 
a economia circolare.
Le figure chiave, capaci per cultura 
di innescare e concretizzare l’intera 
visione progettuale e darne con-
tinuità, saranno oltremodo aperte 
alla costruzione e consolidamento 
di risultati gestionali e organizzativi 
in situazioni a elevata complessità.
Le peculiarità manageriali di tali 
profili, aperti alla visione multidisci-
plinare e abili negoziatori in scenari 
interni ed esterni alla singola realtà 
aziendale, saranno indispensabili 
ora e nel futuro prossimo per tesse-
re la tela della transizione verso va-
lori orientati al Green Deal Europeo 
e adattare il DNA aziendale in nuovi 
e sfidanti contesti relazionali. ■

Lo scenario in cui ci troviamo presenta evidenti difficoltà 
sul piano geo-politico e un coinvolgimento in chiave di Global 

Supply Chain sarà oltremodo più complesso e dovrà essere 
approcciato con opportune analisi del rischio
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Il futuro dell’industria è fatto di 
macchine in grado di preve-
dere i guasti, chiedere aiuto e 
guidare le maestranze alla riso-

luzione del problema, prevenendo 
fermi di produzione, problemi di 
qualità ed effetti collaterali.
La pratica della manutenzione 
predittiva è la chiave per questo 
futuro ed è un’opportunità irrinun-
ciabile. Certamente per le imprese 
manifatturiere, utilizzatrici delle 
macchine industriali e forse ancora 
di più per chi quelle macchine in-
dustriali le produce. 

Cesare G. Viganò          
Socio ALDAI-Federmanager - cgv.srls@gmail.com 

Non stupisce, in questo contesto, 
che il mercato della manutenzione 
predittiva sia in crescita verticale, 
con proiezioni di 12,3 miliardi di 
dollari entro il 2025, con un tasso 
composto di crescita annuo (CAGR) 
del 25,2%. 
Ai primordi del processo di ma-
nutenzione c’è la manutenzione 
reattiva, ovvero il processo che 
consente di riparare le macchine e 
gli impianti quando si rompono. È 
però ben noto che i guasti provoca-
no moltissimi danni alla produzio-
ne. Fermi non programmati, effetti 

collaterali, sprechi di materia prima 
e problemi di qualità. 
Per questo sono nate le pratiche 
di manutenzione preventiva su 
base statistica, messe in atto at-
traverso la sostituzione periodica 
degli elementi critici che hanno du-
rata di esercizio nota, allo scopo di 
prevenire i guasti, programmando i 
fermi di produzione. 
La pratica della manutenzione 
predittiva si basa sul monitoraggio 
dei parametri fisici che caratterizza-
no il funzionamento di macchine e 
impianti allo scopo di identificare i 

Manutenzione predittiva
Impianti affidabili per affrontare le sfide  
della competizione globale
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rischi imminenti e quindi i guasti, 
prima che si verifichino. 
L’obiettivo è quello di massimiz-
zare l’OEE, (Overall Equipment Ef-
fectiveness), un indice sempre più 
“popolare” che molti considerano 
fondamentale non solo per gli im-
pianti, ma per la valutazione della 
competitività dell’impresa nel suo 
complesso. 
La pratica della manutenzione 
predittiva non è nuova. Se ne fan-
no risalire le origini al brevetto del 
metodo “shock pulse”, del 1969. 
Il primo metodo che consentiva di 
prevedere la rottura dei cuscinetti 
a sfera monitorando l’insorgenza di 
vibrazioni ultrasoniche. 
Da allora si sono sviluppati molti 
metodi che si sono applicati e si 
applicano prevalentemente uti-
lizzando dei dispositivi portatili, 
mentre la misura e l’analisi delle 
vibrazioni sono ancora i temi più 
frequenti. 
Tuttavia, è oggi che la manutenzio-
ne predittiva trova la massima dif-
fusione. La disponibilità delle tec-
nologie di base I.I.O.T. (Industrial 
Internet of Things) e di intelligenza 
artificiale unita alla rilevanza che 
l’affidabilità e la sostenibilità de-
gli impianti hanno assunto nello 
scenario competitivo, hanno dato 
un impulso sostanziale al settore, 
con la possibilità concreta di realiz-
zare sistemi di sensori permanen-
temente installati in campo.
Una scommessa tecnologica da 
non sottovalutare e della quale 
possiamo avere un’idea facendo al-
cune considerazioni. 
Le macchine industriali hanno cicli 
di obsolescenza molto più lunghi 
di quelli legati a sensori e sistemi 
informativi. Immaginare di sostitui-
re tutte le macchine di un impianto 
con altre dotate della sensoristica 
necessaria non è una strada nep-
pure vagamente percorribile. 
Di conseguenza è chiaro che il tema 
prevalente è la possibilità di instal-
lare i sensori e i sistemi adeguati in 
contesti esistenti, le caratteristiche 

L’incontro “Manutenzione Predittiva”
si terrà in videoconferenza Zoom 

mercoledì 20 ottobre 2021 alle ore 14:30

L'incontro è dedicato ai colleghi del Gruppo di Lavoro  
del Progetto Innovazione e a tutti gli interessati.
Approfondiremo l’argomento con Angelo Duilio Tracanna,  
CEO di Digital Media Industries S.r.l., protagonista della  
manutenzione predittiva Made in Italy
Per registrarsi e ricevere il link per collegarsi all’evento www.aldai.it

SAVE
THE DATE

dei quali non sono sempre comple-
tamente note. 
Se supponiamo di rilevare i dati 
relativi alle vibrazioni di un centi-
naio di sensori, dovremo trasferire, 
conservare e analizzare circa 160 
Gbyte di dati al giorno. Questo 
significa circa 58 Tbyte di dati l’an-
no. Considerando che cento sen-
sori sono molto meno di quanto 
realmente occorre a un impianto, 
abbiamo un’idea del problema. 
Il tema della gestione dei dati è 
solo uno degli aspetti da affrontare. 
I sensori vanno alimentati, devono 
poter essere rimossi e nuovamente 
installati in modo facile e sicuro, per 
non ostacolare le attività di ma-
nutenzione. 
Più di ogni altra cosa, è necessario 
riuscire a trasformare una grande 
quantità di dati astratti in poche 
informazioni chiare, comprensi-
bili e concrete. 
Vale la pena cogliere e affrontare la 
sfida? Certamente sì. 

I sistemi di monitoraggio e manu-
tenzione predittiva si sono dimo-
strati in grado di incrementare 
l’OEE degli impianti sui quali 
sono stati applicati con percen-
tuali a due cifre. Fino al 30%.
Il mercato offre oggi un buon nu-
mero di soluzioni che consentono 
di realizzare e applicare sistemi di 
manutenzione predittiva realistici 
e sostenibili. Per la manifattura, un 
tema inevitabile per guardare al fu-
turo. Per i costruttori di macchine, 
un modo di stabilire e aumentare la 
relazione con i Clienti. Un approc-
cio competitivo irrinunciabile sul 
mercato del nuovo. La possibilità 
di dare nuova vita e valore alle 
macchine già presenti in campo. 
Tutto comincia da una nuova con-
sapevolezza del processo di ma-
nutenzione, della sua importanza 
e degli strumenti che la tecnologia 
mette a disposizione per fare in 
modo che questo processo diventi 
un vero vantaggio competitivo. ■
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Per raggiungere i traguardi 
di tutela dell’ambiente, di 
controllo del cambiamen-
to climatico e di sviluppo 

sostenibile che gli Stati più con-
sapevoli si sono posti, e per non 
rallentare il progresso tecnologico 
e industriale, l’energia nucleare è 
sempre più considerata e pare sem-
pre più necessaria.
Consente infatti una produzione di 
base di energia, costante, pratica-
mente priva di emissioni, adatta a 
vincere la sfida della neutralità car-
bonica. I problemi legati all’energia 
nucleare sono ben conosciuti, ma 

Alberto Costa           
Componente del Gruppo Progetto Innovazione

in giro per il mondo si realizzano 
nuovi impianti.
La fusione nucleare presenta no-
tevoli vantaggi non producendo 
scorie con lungo decadimento. Un 
impianto prototipo (ITER Tokamak) 
di dimensioni notevoli per fornire 
energia termica è in costruzione 
a Saint Paul Lez Durence, nel Sud 
della Francia. Nel 2020 è iniziato 
il montaggio della macchina, nel 
2025 dovrebbe prodursi il primo 
plasma e nel 2035 la prima opera-
tività.
General Fusion, una società cana-
dese, annuncia che costruirà un 

impianto dimostrativo a fusione nel 
Culham Campus, non lontano da 
Oxford nel Regno Unito.
Quando saranno raggiunte le con-
dizioni industriali, le dimensioni e la 
quantità di energia prodotta richie-
deranno particolari attenzioni per 
l’inserimento in rete di questo tipo 
d’impianto, ma la sua messa in fun-
zione sarà un passo avanti enorme 
per l’umanità.
Per quanto riguarda la fissione nu-
cleare, si punta ad impianti sempre 
più aggiornati e controllati, con un 
consumo più efficace del combu-
stibile e un riutilizzo dello stesso. 

Per salvare il pianeta
si punta sul nucleare 
di nuova generazione



DI OTTOBRE 2021 23

occhielloIndustria

Alberto Costa           
Componente del Gruppo Progetto Innovazione

Si mira anche a una più adeguata e 
avanzata gestione delle scorie.
Questo tipo di impianto è ritenuto 
necessario per sostenere in manie-
ra carbon free industrie energivore, 
per garantire una fornitura di ener-
gia in ogni condizione atmosferica 
e in ogni ora del giorno, per pro-
durre sostanze chimiche necessarie 
senza l’uso di carbonio e, nei tempi 
morti, produrre H2 a basso prezzo. 
Gli studi avanzati, i finanziamenti e 
le costruzioni stanno procedendo a 
ritmo sostenuto.
Stati Uniti, Canada, Cina, India, 
Giappone, Emirati Arabi Uniti, Sud 

Africa, Russia, Ucraina ma anche vi-
cino a noi in Europa, Francia, Regno 
Unito, Belgio, Finlandia, Repubblica 
Ceca, Slovacchia, ecc. utilizzano e 
investono nel nucleare. La Francia 
sta costruendo un EPR (European 
Pressurised Water Reactor), Flaman-
ville 3, impianto di “terza gene-
razione”, e ha in programma di 
sostituire altri reattori con questa 
tipologia di impianto. La Francia 
attualmente utilizza sul proprio 
territorio 56 stazioni nucleari che 
producono il 75% di energia elet-
trica del Paese. La Finlandia sta in-
stallando un EPR a Olkiluoto. Inoltre 

Se siamo seri nel risolvere il cambiamento climatico, 
e francamente dobbiamo esserlo,
 la prima cosa che dobbiamo fare 

è mantenere operativi i reattori sicuri, 
ma, fatto questo, solo mantenere lo status quo 

non è sufficiente. 
Abbiamo bisogno di più energia nucleare 
per ridurre a zero le emissioni in America 

e per prevenire un disastro climatico 

                                      [Bill Gates alla CNBC, giugno 2021]
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ha preso in seria considerazione la 
gestione dei rifiuti a fine vita del ci-
clo di combustibile, realizzando un 
deposito geologico che soddisferà 
le esigenze di ricovero per il mate-
riale che sarà utilizzato nel Paese. 
Due unità EPR sono in costruzione 
nel Somerset (Regno Unito).
Sono state poi esaminate tecniche 
all’avanguardia (di “quarta gene-
razione”), il miglior sfruttamento 
del combustibile, con uso anche 
di combustibile riciclato, la minima 
produzione di rifiuti, scarse proba-
bilità di proliferazione, sviluppando 
i cosiddetti SMR (Small Modular 

Reactor).
Piccoli significa reattori con una 
potenza da una decina a qualche 
centinaio di MW, ben lontani dai 
grandi impianti da 1.600 MW. Que-
sto permette di utilizzarli anche per 
lavori specifici o per alimentare una 
griglia regionale o località remote e 
lontane dai grandi agglomerati in-
dustriali.
Modulari significa reattori che pos-
sono essere costruiti in una fabbri-
ca e le loro parti possono essere 
trasportate preassemblate sul po-
sto, con notevoli vantaggi di costo, 
precisione, standardizzazione, ripe-

titività e con un numero minore di 
componenti rispetto agli impianti 
tradizionali.
Sono innovazioni che non si pos-
sono ignorare, la progettazione e 
la realizzazione di prototipi sono in 
fase avanzata, tanto da considerare 
possibile la costruzione di impianti 
commerciali per la fine del decen-
nio 2020. La International Atomic 
Energy Agency stima che ci possa-

CANDU SMR: The Original Canadian Solution. © Candu

© Terrestrial Energy

Carem25
© Comisión Nacional de Energía 
Atómica (CNEA), Argentina

Alcuni rendering di progetti di centrali nucleari di nuova generazione
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no essere nel 2030 circa 100 SMR 
operativi al mondo.
Varie tecnologie e differenti siste-
mi di funzionamento sono in spe-
rimentazione. Ogni filiera richiede 
una supply chain robusta, affidabi-
le e ben organizzata per i materiali, 
i componenti, i servizi, il combusti-
bile.
Negli Stati Uniti il sistema più sem-
plice consiste in una semplificazio-

ne e riduzione dimensionale del 
PWR (Pressurized Water Reactor). La 
NRC (Nuclear Regulatory Commis-
sion) è vicina all’approvazione del 
reattore della NuScale.
Numerose società sono in contatto 
con la NRC per l’esame di progetti 
avanzati. Uno di questi propone il 
raffreddamento con metalli liqui-
di (in particolare sodio). Le società 
TerraPower e GE-Hitachi hanno ini-
ziato la costruzione di un prototipo, 
denominato appunto NatriumTM.
Il TWR® (Traveling Wave Reactor) 
è un reattore veloce raffreddato a 
sodio che usa uranio impoverito, 
materiale attualmente disponibile 
in grande quantità. Semplificherà 
il ciclo del combustibile riducendo 
la necessità di estrazione di uranio. 
Il risparmio sarà notevole, la sicu-
rezza aumentata, saranno ridotti 
gli esausti da trattare. Un altro pro-
getto propone il raffreddamento 
con sali fusi che possono anche 
contenere il combustibile. Si trat-
ta di un reattore a basso costo che 
può operare in sicurezza a elevate 

temperature. L’energia nucleare 
può fornire, in alternativa all’ener-
gia elettrica, calore di processo e 
alimentare serbatoi di calore con-
nessi. General Atomics e X-energy 
propongono un reattore veloce 
raffreddato a gas (elio).
In Canada il Governo ha promosso 
il Canada’s SMR Action Plan. Il Can-
du Owners Group si è aggiudicato 
fondi per sviluppare uno Stable Salt 
Reactor – Wasteburner, mediante un 
processo che permette di riciclare 
il combustibile nucleare usato di 
reattori CANDU (attualmente 19 in 
funzione in Canada).
Sono stati proposti dalla Westin-
ghouse anche Micro Reattori (very 
Small Modular Reactor): da 1 a 20 
MW di energia termica. Trasporta-
bili addirittura su camion o su un 
grosso aereo da trasporto, posso-
no essere usati in zone impervie o 
isolate, o come fonte energetica di 
emergenza. Possono essere rapi-
damente smontati e trasportati ad 
altra destinazione. Realizzazione 
possibile intorno al 2025. ■

Varie tecnologie e differenti sistemi di funzionamento 
sono in sperimentazione. Ogni filiera richiede una supply chain 

robusta, affidabile e ben organizzata...

Artist’s rendering of Moltex Energy at the New Brunswick Power Point Lepreau site. © Moltex Energy
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A cena insieme A cena insieme 
a parlare di Tutoring…a parlare di Tutoring…

Una bella serata, interessante e costruttiva a disquisire dei temi Tutoring più ricorrenti: comunicazione e 
relazioni professionali con capi, colleghi e collaboratori, competenze, cosa fare della propria carriera e 
anche della complessità della ricerca di un nuovo lavoro. Un momento per raccogliere i commenti e le 
emozioni dei colleghi che hanno fatto il percorso con noi, Executive Tutor ALDAI.

(I racconti e i commenti sono reali; setting e nomi sono di fantasia a tutela della privacy)

“Benvenuti a tutti, chi desidera iniziare a raccontare la sua esperienza?” 
“Io, io…” Mattia prende la parola, preso dall’entusiasmo e quasi non riuscendo a trattenersi…

Elena Toffetti e Alessandro Gatteschi  
Executive Tutor ALDAI

Raccontaci cosa ti ha portato a rivolgerti  
al servizio MyExecutive Tutoring 
Ero appena passato da una grande multinazionale a 
un’azienda padronale e l’impatto con la nuova realtà 
è stato molto stressante, mi trovavo di fronte a proble-
matiche e situazioni completamente diverse. Cercavo 
un aiuto per lavorare su qualche tratto del mio caratte-
re e sentirmi a mio agio nel ruolo, gestire al meglio la 
comunicazione e il rapporto con l'autorità in un conte-
sto così differente.  

E com’è andata? 
Insieme alla mia Tutor, siamo andati in profondità sulle 
competenze soft e mi sento di aver fatto i passi giusti. 
Ora sto bene, anche se sono consapevole che il risul-
tato raggiunto con il percorso comunque non rappre-
senti la fine ma bensì l’inizio di un approccio nuovo.

MATTIA

MyExecutive Tutoring – un percorso personalizzato dedicato ai soci ALDAI 
che desiderano acquisire maggiore consapevolezza di sé, chiarirsi le idee sul futuro
professionale e rifocalizzare le proprie scelte – il tutto raccontato da chi l’ha sperimentato

Cosa hai scoperto di nuovo di te stesso?
Essere consapevole di potermi prendere del tempo 
per riflettere e analizzare i problemi ed essere meno 
impulsivo, pur non inficiando la trasparenza. Anche 
una maggiore attenzione alle prospettive altrui, per 
aiutare a percepire e diffondere maggiore empatia, 
con cui smussare ostacoli comunicativi. Mi accorgo 
anche che sono meno arrabbiato con il mondo.

Cosa ti sei portato a casa dal percorso?
Mi sono sentito molto più leggero e meno solo. È un sol-
lievo avere un compagno di viaggio. Troppe volte nella 
professione ti senti travolto dalla quotidianità, continui 
a lavorare a testa bassa, dimenticandoti delle tue fragi-
lità. Il Tutor ti aiuta a conoscerti meglio e ad ampliare 
gli orizzonti su obiettivi e approcci diversi; sta poi a te 
scegliere la strada che è più consona alle tue esigenze.
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E se dovessimo fare una sintesi con poche parole chiave?
Fiducia, chiarezza di obiettivo, consapevolezza e coraggio di fare nuove scelte!

E tu Valeria, cosa ti aspettavi  
da MyExecutive Tutoring?
Mi aspettavo di trovare diverse chiavi di lettura sulle 
relazioni nel mondo aziendale, di confrontarmi su temi 
relativi a dinamiche e comportamenti professionali e 
anche di affrontare il timore di non vedere riconosciu-
to il mio valore. Quindi direi aspettative piuttosto sfi-
danti.

Le hai trovate?
Direi proprio di sì. Ci siamo focalizzate sulla consape-
volezza dei miei automatismi, anche per spostare il 
centro da me stessa alla relazione con l’altra persona.  
Lavorando sodo con la mia Tutor, proprio per riuscire 
a comunicare nel miglior modo ottenendo i risultati, 
ho capito che dovevo dirottare l’attenzione dalla pura 
performance alla relazione, facendo maggiore leva 
sulle soft skill. Un percorso impegnativo ma con risul-
tati molto soddisfacenti.

Cosa hai fatto che ti ha sorpreso in positivo  
durante l’intervento? 
Riuscire a rileggere i miei comportamenti e le reazio-
ni altrui e a trovare la via per cambiare approccio.  Il 
confronto continuo con la Tutor mi ha aiutato anche 
a riflettere e ad apprezzare gli esiti dei miei sforzi e le 
“piccole conquiste” sul campo.

Quali sono state le caratteristiche per te  
più importanti del percorso?
Avere una persona che: mi ascoltava e mi aiutava a 
dare una diversa lettura di quello che vivevo e a defini-
re il cosa cambiare e come; mi seguiva nei passaggi in 
cui “testavo” le mie scoperte e mettevo in essere diver-
si comportamenti e, non da ultimo, mi incoraggiava e 
mi dava fiducia.

E tu Tommaso, cosa ci racconti?
Quando ho intrapreso il mio percorso di Tutoring ave-
vo da poco terminato, in modo traumatico, un’espe-
rienza lavorativa in un’azienda di medie dimensioni. 
Ero alla ricerca di una nuova occupazione e mi rendevo 
conto di non avere un network di conoscenze su cui 
fare leva. La mia indole mi aveva portato nel tempo a 
dare preferenza alla costruzione di legami forti, privi-
legiando lo scambio e il confronto profondo di idee e 
la condivisione di esperienze di vita vissuta. Tale prefe-
renza si è trasformata in un limite, inducendomi a per-
cepire le relazioni “leggere” come futili.

Che impatto aveva questo limite sulla tua vita 
professionale?
Mi faceva sentire solo e un po’ isolato. 

E cosa hai messo in atto per superare  
questo ostacolo?
Insieme al mio Tutor ho definito le caratteristiche di un 
“Tommaso 4.0”, un Tommaso al quale amici, conoscenti 
e colleghi si sarebbero potuti rivolgere con piacere per 
“interazioni” di qualsiasi genere. Durante il percorso 
ho lavorato intensamente cercando di rompere il dua-
lismo che avevo creato tra relazione debole/leggera e 
relazione forte, sperimentando nuovi approcci nella 
gestione delle relazioni con colleghi e conoscenti.

Quali nuove qualità hai scoperto in te?
Ho scoperto di saper mettere piacevolezza e sorriso 
nelle relazioni quotidiane non solo con colleghi, ma 
anche con “semplici” conoscenti. Queste relazioni, se 
ben coltivate, possono trasformarsi in sintonia profes-
sionale e magari anche in nuove amicizie.

Qual è stato secondo te il più importante  
traguardo raggiunto?
Essere riuscito a dare identità e utilità alle relazioni de-
boli e avere cominciato a tessere e potenziare una rete 
sempre più ampia di conoscenze.

TOMMASO VALERIA

Se sei interessato al servizio MyExecutive Tutoring scrivi a tutoring@aldai.it oppure chiama 02.58376.204

Executive Tutor: Grazie a tutti di aver raccontato le vostre storie, condividendo sia le “fatiche” che le grandi soddi-
sfazioni per aver raggiunto una maggiore consapevolezza delle vostre risorse che vi sono servite per conseguire gli 
obiettivi definiti all’inizio del percorso.
Tutoree: grazie a voi per l'ottima cena, ma soprattutto per l’energia, la professionalità e il profondo rispetto con cui ci 
avete accompagnato in questi stimolanti percorsi trasformativi. 
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Servizi agli associati

A partire dal 1° ottobre 2021 cambiano le modalità di accesso ai servizi  
online dell’INPS.

I PIN già rilasciati dall’Istituto, rimasti in vigore nel periodo transitorio, saranno 
dismessi alla data del 30 settembre, con la sola eccezione di quelli rilasciati a 
cittadini residenti all’estero non in possesso di un documento di riconoscimen-
to italiano.
Gli utenti possono accedere ai servizi offerti da INPS utilizzando SPID, il Siste-
ma Pubblico di Identità Digitale per accedere ai servizi online della pubblica 
amministrazione, oppure con uno dei seguenti sistemi di autenticazione alter-
nativi attualmente accettati:
• Carta d'Identità Elettronica (CIE);
• Carta Nazionale dei Servizi (CNS).

La Circolare INPS 12 agosto 2021, n. 127 ha inoltre introdotto, per i cittadini im-
possibilitati ad utilizzare in autonomia i servizi online INPS, la facoltà di delega-
re una persona di fiducia all'esercizio dei propri diritti nei confronti dell'Istituto.
La delega può essere utilizzata per accedere ai servizi online e anche per le 
richieste presso gli sportelli INPS.
Il delegato può recarsi presso una sede territoriale Inps, previa fissazione 
dell’appuntamento, munito dell’apposito modulo a seconda della tipologia di 
delega e di copia del documento di riconoscimento del delegante. I moduli e 
le informazioni di dettaglio sono disponibili sul sito Inps: 
https://www.inps.it/news/dal-1ottobre-il-pin-inps-va-in-pensione 

Ricordiamo che per poter usufruire di alcuni dei servizi ALDAI, in particolare 
verifiche contributive e check previdenziali, il Socio dovrà accedere al sito Inps 
(per il tramite di SPID o CIE) al fine di produrre la documentazione necessaria.

SPID e nuove modalità di 
accesso ai servizi online INPS

SPID o Sistema Pubblico d’Identità Digitale, è un sistema di riconoscimento 
personale che permette l’accesso a una serie di servizi online della pubblica 
amministrazione. 
Con SPID è possibile consultare la propria posizione online e accedere ai 
servizi, per esempio, di INPS, dell’Agenzia delle Entrate, e del portale ENEA. 
Anche i principali servizi di Regione Lombardia sono già integrati con il 
sistema di autenticazione SPID come l’area personale tributi e il fascicolo 
sanitario. 

Il primo passo per attivare un’identità digitale con SPID è collegarsi al sito  
Spid.gov.it e scegliere il gestore con cui sottoscrivere il servizio. Per prose-
guire è necessario possedere un indirizzo mail e un numero di cellulare da 
associare all’identità digitale.

Per approfondimenti sulla Spid consulta la rivista dirigentisenior.it
https://dirigentisenior.it/notizie/spid-il-sistema-pubblico-di-identita-digitale.html
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Stelle al Merito del LavoroStelle al Merito del Lavoro
…e non solo! …e non solo! 

Cari colleghi e amici, provia-
mo a riprendere i nostri abi-
tuali contatti che la forzata 
segregazione non ci ha con-

sentito di mantenere costanti. È sta-
to un periodo lungo e difficile, in al-
cuni casi anche insopportabile, con 
conseguenze che nessuno avrebbe 
voluto subire. Una situazione che 
per dimensioni e drammaticità non 
ha precedenti. 
Siamo esseri umani e quindi pro-
pensi a intrattenere contatti e rap-
porti con i nostri simili, se questo 
viene meno non manca di incidere 
sulle sensibilità e i comportamenti, 
creando ulteriore disagio.
Diverse sono le cose delle quali non 
ci siamo potuti occupare, e tra que-
ste proprio la fase finale della ceri-
monia durante la quale vengono 
ufficialmente conferiti gli attestati 
di Maestro del Lavoro, con la relati-
va Stella al Merito.
Chi scrive, da anni si occupa dei 
molteplici aspetti riguardanti la no-
stra categoria e in particolar modo 
a quanto attiene alle questioni re-
lative lo status di noi senior: le irri-
solte questioni legate a un giusto 
e uniforme atteggiamento in tema 
previdenziale e l'appropriata osser-
vanza del rilievo fiscale esposto a 
modi surrettizi di sistematici prelie-
vi. Senza naturalmente tralasciare 
la necessaria attenzione alla delica-

ta realtà che le “nuove leve” devono 
affrontare. 
Argomenti questi, da tempo riven-
dicati e sostenuti, che non andreb-
bero tralasciati per “stanchezza” e 
che richiedono fermezza e costan-
za e, soprattutto, una compatta e 
uniforme condivisione di obiettivi.
Proprio in coerenza con la giusta 
attenzione da porre al mondo del 
lavoro e a quanto esso contiene e 
necessita, annualmente viene pro-
mossa e mantenuta l’istituzione del 
conferimento della “Stella al Merito 
del Lavoro” della quale molti di noi 
fanno parte, unitamente a quanti 
hanno profuso attenzione e dedi-
zione al sostegno dell’etica del la-
voro. Valore da trasmettere con en-
tusiasmo e altruismo, specialmente 
al mondo giovanile. 
Per noi colleghi di ALDAI si è sem-
pre posta la dovuta attenzione a 
questa caratteristica e prestigiosa 
attribuzione, ma che per i soprac-
citati motivi, si è dovuto subire e 
osservare uno stop obbligato, reso 
più disagevole per le incertezze che 
ne sono susseguite. 
Ma ora ci siamo: ufficialmente co-
municato dal competente Ministe-
ro del Lavoro, viene confermata che 
la Solenne Cerimonia si terrà in no-
vembre e i relativi attestati saranno 
conferiti alle rispettive Prefetture, 
per poi definire luoghi e dettagli 

per meglio promuovere le singole 
necessità territoriali. 
Lo scorso anno presso il Quirinale 
grande risalto ebbe l’intervento del 
Presidente Mattarella, che riferen-
dosi agli insigniti di tale riconosci-
mento tenne a dire: 
“Con la vostra grande passione civile 
arricchite il mondo del lavoro e l’inte-
ra comunità”. Con tale affermazio-
ne è legittimo considerare che La 
Stella al Merito del Lavoro è un 
riconoscimento e un simbolo per 
chi si impegna a riaffermare come 
il lavoro è anzitutto il diritto di po-
ter realizzare la propria personalità 
grazie all’impegno personale, alla 
dedizione, al senso etico, alle capa-
cità mostrate nei vari ambiti dove è 
stata prestata la propria opera. 
Con ferma fiducia, quindi, noi di-
rigenti sapremo ancora una vol-
ta mantenere stabile l’attenzione 
verso questa encomiabile iniziati-
va, specialmente sentendo forte 
il desiderio di essere di ausilio (ed 
esempio) alle giovani leve, specie in 
questo tormentato periodo. 
Nel porgere un cordiale saluto, ri-
cordo anche ai colleghi che fossero 
in possesso delle necessarie “pre-
condizioni” di inoltrarle, come pre-
visto dal bando 2022 riportato nelle 
pagine seguenti. 
Attenzione: il termine per le can-
didature è il 31 ottobre 2021. ■

Mario Giambone   
Rappresentante CIDA nella Commissione 
Stelle al Merito dell’Ispettorato del Lavoro

Il silenzio, anche se lungo... 
non è “oblio”

Lavoro
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Il 31 ottobre 2021 scade il termine per la presentazione delle proposte di conferimento 
delle Stelle al Merito del Lavoro

Stella al Merito del Lavoro
anno 2022

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha avviato la procedura per la presentazione delle proposte di 
candidatura per la “Stella al Merito del Lavoro” per l’anno 2022, trasmettendo la relativa informativa così 
come previsto dalla legge del 5 febbraio 1992, n. 143.
Le proposte avanzate per gli anni precedenti devono ritenersi decadute e quindi dovranno, eventualmente, 

essere rinnovate per il conferimento delle decorazioni per il 2022. 

Le proposte di candidatura per l’anno 2022, ferma restando l’osservanza dei requisiti previsti dalla suddetta Legge, 
possono essere avanzate dalle aziende o direttamente dai lavoratori interessati, corredate dei seguenti documenti 
in carta semplice:
 
1. autocertificazione relativa alla nascita e autocertificazione relativa alla cittadinanza italiana (D.P.R. 445/2000);

2. attestato di servizio o dei servizi prestati presso una o più aziende fino alla data della proposta o del pensiona-
mento indicando l’attuale o l’ultima sede di lavoro;

3. attestato di perizia, laboriosità e condotta morale in azienda;

4. curriculum vitae;

5. dichiarazione di presa visione delle informazioni rese dall’INL in materia di trattamento dei dati, ai sensi e per 
gli effetti del GDPR (n. 2016/679) pubblicate sul sito dell'Ispettorato*; 

6. fotocopia della carta di identità o di documento equivalente e del codice fiscale;

7. fotocopia del libretto di lavoro e/o estratto contributivo INPS;
 
Le attestazioni di cui ai punti 2) e 3) ed eventualmente il curriculum vitae di cui al punto 4) possono essere anche con-
tenuti in un unico documento rilasciato dall’azienda presso cui il lavoratore presta servizio. Se il candidato ha lavorato 
presso più aziende, è opportuno allegare gli attestati dei servizi precedenti.
 
Sono richieste inoltre le seguenti informazioni:

• residenza, ovvero il domicilio abituale, con indicazione del codice di avviamento postale;

• indirizzo di posta elettronica;

• recapito telefonico fisso e/o mobile. 

MODALITÀ PER IL CONFERIMENTO ONORIFICENZA
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* https://www.ispettorato.gov.it/it-it/Pagine/privacy.aspx

** https://www.ispettorato.gov.it/it-it/notizie/Pagine/IIL-Milano-Stella-al-Merito-del-Lavoro-%e2%80%93-anno-2022.aspx

La documentazione in originale deve essere presentata entro il 31 ottobre 2021 agli Ispettorati Interregionali del 
Lavoro competenti per territorio che svolgono l’istruttoria. 

Per la Lombardia le proposte dovranno essere trasmesse all’Ispettorato Interregionale del Lavoro, Ufficio Onorifi-
cenze, con sede in via Mauro Macchi 7, 20124 Milano. 
Il criterio da adottare per stabilire la competenza territoriale è quello di “dimora abituale” dell’aspirante all’atto di 
presentazione della proposta.
 
Per ogni eventuale informazione, il candidato potrà rivolgersi direttamente alle strutture competenti, contatti:

• tel. 02.667.973

• e-mail: IIL.milano@ispettorato.gov.it

• posta certificata: IIL.milano@pec.ispettorato.gov.it 
 

Una copia della documentazione dovrà essere inviata o consegnata ad ALDAI – Via Larga 31, 20122 Milano, 
indicando sulla busta – Stella al Merito del Lavoro 2022.
Un rappresentante CIDA sarà presente nella Commissione per l’istruttoria delle pratiche.
 
Le istruzioni sono reperibili unitamente alla relativa modulistica (fac-simile) sul sito dell’Ispettorato ** 

PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

31 ottobre 2021
termine per la presentazione 

delle proposte 
di conferimento 

delle Stelle 
al Merito del lavoro
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Riforma IRPEF: 
a che punto siamo?

Uno dei principali proble-
mi strutturali dell’Impo-
sta sui Redditi delle Per-
sone Fisiche (Irpef ) è che 

la stessa si fonda prevalentemente 
sulla tassazione dei redditi da la-
voro. Per effetto della forte evasio-
ne dei redditi da lavoro autonomo 
(pari al 68%, secondo le stime uffi-
ciali), si basa, dunque, soprattutto 
sui redditi da lavoro dipendente e 
sui redditi da pensione, che costi-
tuiscono da soli l’84% del gettito di 
questa imposta. Nel nostro sistema 
fiscale, all’imposta progressiva sui 
redditi da lavoro (soprattutto di-
pendente) e sulle pensioni si affian-
cano, per diverse tipologie di reddi-
ti, numerosi regimi sostitutivi Irpef, 
con trattamenti fiscali incentrati su 
aliquote proporzionali. 
Le modifiche normative introdotte 
in questi ultimi anni hanno accen-
tuato la frammentarietà e la disor-
ganicità del sistema. Esenzioni, 
agevolazioni, regimi particolari di 
favore, “bonus” di vario tipo si sono 
moltiplicati e sovrapposti, creando 
disparità di trattamento sempre 
più profonde. La pressione fisca-
le si è accresciuta notevolmente 
soprattutto sulle fasce di reddito 
medio-alte. Nelle fasce di reddito 
dichiarato oltre i 60mila euro, fasce 
ove vi sono prevalentemente diri-
genti, professionisti, quadri, mana-
ger privati e pubblici, in servizio e 
in pensione, in base ai dati delle di-
chiarazioni del 2019, i contribuenti 
sono 1,6 milioni, pari al 4% del 

totale, e contribuiscono per più 
del 35% all'ammontare del getti-
to Irpef. Non bisogna dimenticare, 
tra l’altro, che questi contribuenti 
sono gravati anche da una forma di 
progressività impositiva "occulta": 
all'aumentare dei loro redditi dimi-
nuiscono fino a sparire deduzioni 
e agevolazioni; più tasse si pagano 
meno servizi pubblici si ricevono. 
Inoltre gli stessi contribuenti in 
pensione, spesso sono caricati del 
fardello di riduzioni aggiuntive, 
variamente nominate (ad esempio  
contributi di solidarietà, contributi 
di perequazione, semplicemente 
“riduzioni”).

Gli obiettivi strategici 
della Riforma 
Come segnalato dalla Corte dei 
Conti nel “Rapporto 2021 sul coor-
dinamento della finanza pubblica”, 
indipendentemente dal modello di 
base imponibile che si vorrà adot-
tare, non si possono trascurare gli 
obiettivi strategici rappresentati, 
da un lato, dal contrasto all’eva-
sione (che rimane a tutt’oggi il più 
rilevante vulnus all’equità orizzon-
tale e verticale) e, dall’altro, dal pro-
cesso di semplificazione sia per ciò 
che riguarda la base imponibile, le 
aliquote e le innumerevoli spese 
fiscali presenti, sia per gli aspetti 
procedimentali quali dichiarazioni, 
versamenti, rimborsi e, in genera-
le, tutto ciò che attiene al rapporto 
con il contribuente.
Una vera riforma fiscale non può 

prescindere da una seria lotta all’e-
vasione. L’Italia è uno dei Paesi con 
l’evasione fiscale più alta d’Europa. 
Le misure introdotte fino a oggi 
non sono bastate. Quando si par-
la di evasione l’attenzione si deve 
porre non solo su gettito, aliquote, 
base imponibile, ma anche su pre-
supposti organizzativi (controlli, 
riscossione, sanzione) e giurisdi-
zionali (liti, sanatorie, prescrizioni). 
Il tributo accertato, peraltro, va poi 
effettivamente riscosso. Aumentare 
la tracciabilità dei pagamenti è im-
portante, ma a questa misura deb-
bono aggiungersi almeno altri due 
interventi: investire nuove risorse 
nelle Agenzie che si occupano di 
lotta all’evasione e ridurre gli osta-
coli che la legge mette sulla strada 
delle operazioni di verifica fiscale.
L'urgente realizzazione di una ri-
forma delle aliquote e degli sca-
glioni Irpef deve andare nel segno 
della semplificazione e della giusta 
progressività, per rendere il siste-
ma più efficiente, equo e coerente 
con i principi di solidarietà e ugua-
glianza.
I provvedimenti di semplificazio-
ne dovrebbero pertanto tendere a 
eliminare i regimi speciali e le ec-
cezioni, salvaguardando tuttavia 
le detrazioni e deduzioni legate al 
welfare contrattuale (previdenza 
e sanità integrative), e al welfare 
aziendale, strumenti efficaci di ri-
duzione del cuneo fiscale, che con-
tribuiscono alla sostenibilità dei 
rispettivi sistemi pubblici. In parti-

Mino Schianchi  
Presidente Comitato Nazionale di Coordinamento dei Gruppi Pensionati e Vicepresidente ALDAI-Federmanager
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colare noi Dirigenti auspichiamo si 
possa ampliare il campo di appli-
cazione delle agevolazioni fiscali 
relative alla retribuzione variabile 
correlata alla produttività e ai risul-
tati aziendali. Attualmente il regime 
fiscale agevolato riferito ai premi di 
risultato non si applica ai titolari 
di reddito da lavoro dipendente di 
importo superiore a 80.000 euro: 
in virtù di tale disposizione la cate-
goria dei dirigenti viene esclusa in 
misura considerevole dal beneficio.
 
Il documento di indirizzo 
delle Commissioni Finanze 
di Camera e Senato
Il 30 giugno scorso le Commissioni 
Finanze congiunte di Camera e Se-
nato hanno presentato il documen-
to conclusivo di proposta di riforma 
del sistema tributario. Si tratta di 
un documento importante perché 
rappresenta un atto di indirizzo po-
litico al Governo, il quale si è impe-
gnato a recepirne le indicazioni nel 
disegno di legge delega di prossi-
ma promulgazione. 
A una prima lettura il testo elabora-
to dalle Commissioni appare com-
plessivamente sbilanciato sull’Irpef 
e un suo forte limite è dato dall’as-
senza di ogni indicazione sulle co-
perture delle riforme ipotizzate, 
riforme che vanno tutte nella dire-
zione di una riduzione del carico 
fiscale a vantaggio della crescita 
economica.
Per quanto riguarda la determina-
zione della base imponibile Irpef, le 

Commissioni suddette raccoman-
dano il modello della “dual income 
tax”, il che significa assoggettare 
alla progressività solo i redditi da 
lavoro (e assimilati), mentre gli al-
tri redditi rimangono soggetti ad 
aliquote proporzionali. Inoltre, a 
parere di tali Commissioni, l’unità 
impositiva dovrebbe restare il red-
dito individuale, non quello fami-
liare, sconfessando così i modelli di 
imposizione familiare (quoziente o 
splitting).
Per quanto riguarda le aliquote, le 
Commissioni Finanze congiunte di 
Camera e Senato esprimono una 
preferenza per il mantenimento 
della struttura a scaglioni rispet-
to al passaggio alla progressività 
continua. Propongono la riduzione 
dell’incidenza della pressione fisca-
le sui redditi della “classe media” (tra 
28mila e 55mila euro) e delle ali-
quote marginali effettive che sono 
già molto alte a partire dai 28mila 
euro. Questa è una misura molto 
attesa in quanto oggi i contribuenti 
che dichiarano più di 28mila euro, 
pur essendo solo il 25% del tota-
le, contribuiscono al 70% del getti-
to dell’imposta.
Nel documento delle Commissioni 
Finanze non si fa espresso riferi-
mento ai redditi immobiliari, e più 
in generale non si parla di imposte 
patrimoniali, né di imposte di suc-
cessione; analogamente non si af-
fronta il tema della tassazione della 
prima abitazione, né quello della 
revisione del catasto, prerequisito 
per un'equa imposizione sul patri-

monio immobiliare.
In conclusione possiamo dire che 
le vaghe indicazioni del documen-
to circa la struttura delle aliquote 
e delle detrazioni sollevano dubbi 
e incertezze sugli effetti sull’equità 
orizzontale e verticale della nuova 
Irpef delineata, equità che, ricordia-
mo, dipende congiuntamente dalla 
definizione della base imponibile, 
dalla struttura delle aliquote e dalle 
detrazioni. 

La legge delega 
per la Riforma Fiscale
Ora tocca al Governo cogliere gli 
aspetti positivi di tale documento 
e tradurli in una proposta di rifor-
ma organica e coerente con gli im-
pegni presi nell’ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR).
Come ha dichiarato il Presidente 
CIDA, Mario Mantovani: la riforma 
fiscale deve essere l’occasione per 
dimostrare le reali volontà e capa-
cità di fare dell’Italia un Paese più 
moderno ed efficiente e di rispet-
tare gli impegni presi nell’ambito 
del PNRR. L’Italia è al terzo posto in 
Europa per la tassazione del lavoro 
e ciò ha effetti negativi su crescita 
e occupazione. Occorre innesca-
re una strutturale crescita dell’e-
conomia, senza la quale i redditi 
resteranno fermi o, addirittura, si 
ridurranno. Occorre restituire alla 
politica fiscale il ruolo di strumento 
destinato a sostenere il mercato, in-
centivando la crescita e correggen-
do le diseguaglianze.  ■

Il 30 giugno scorso le Commissioni Finanze congiunte di Camera 
e Senato hanno presentato il documento conclusivo di proposta 

di riforma del sistema tributario. Si tratta di un documento 
importante perché rappresenta un atto di indirizzo politico al 
Governo il quale si è impegnato a recepirne le indicazioni nel 

disegno di legge delega di prossima promulgazione
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Superbonus 110%: 
novità semplificazioni

Nella sua fase iniziale il Super-
bonus ha stentato a “decolla-
re”. Vi sono margini di miglio-
ramento in tal senso al livello 
nazionale?
Sì. Il Ministero della Transizione 
Ecologica e l’Enea hanno pubblica-
to i dati sull'utilizzo del Superbonus 
110% al 31 agosto 2021, che confer-
mano come l’ammontare dei lavori 
ammessi in detrazione sia pari a tale 

Marco Valenti         
Commercialista Studio legale e tributario Valenti 

Francesco Villante          
Avvocato del Foro di Brescia 

In questo numero continua il nostro approfondimento 
sul tema “Superbonus 110%” a seguito del 
Decreto Semplificazione, con l’ausilio degli specialisti 
Dr. Marco Valenti (commercialista, pubblicista in Brescia) 
e Avv. Francesco Villante (Foro di Brescia), 
esperti in accertamento e contenzioso tributario



30 giugno 2022

31 dicembre 2022

termine fissato per le unità familiari

termine fissato per i condomìni
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data a 5,7 miliardi di euro (+18% in 
un solo mese).  Gli interventi sugli 
edifici unifamiliari e/o unità immo-
biliari indipendenti (villette a schie-
ra) costituiscono l’87% del totale 
delle asseverazioni rilasciate; gli 
interventi su condomini, rallentati 
dai complessi iter di approvazione 
condominiale, sono ancora in nu-
mero limitato e rappresentano solo 
il 13% delle asseverazioni totali, ma 
l’importo complessivo degli investi-
menti ad essi correlati rappresenta 
già il 46% del totale (2,7 miliardi di 
euro). La regione italiana più “attiva” 
è la Lombardia, seguita da Veneto e 
Lazio, mentre in altre regioni i dati 
sembrano non essere ancora del 
tutto positivi.

Le ultime modifiche legislative 
in materia di semplificazioni 
apporteranno i vantaggi au-
spicati? 
Il Decreto Semplificazioni n. 
77/2021 ha da poco introdotto 
all’art. 119 del D.L. 34/90 impor-
tanti modifiche per velocizzare l’i-
ter burocratico da intraprendere 
prima di iniziare i lavori. La novità 
di maggiore interesse (co. 13-bis e 
ss.) è rappresentata dall’introduzio-
ne di un nuovo titolo abilitativo da 
presentare ai competenti uffici co-
munali, ideato ad hoc per il Super-
bonus: la “Comunicazione di Inizio 
Lavori Asseverata – Superbonus” 
(cosiddetto CILAS) che consente al 
contribuente, a partire dal 5 agosto 
2021, di avviare i lavori senza do-
ver documentare lo stato legittimo 
dell’immobile. Sarà, infatti, il profes-
sionista incaricato ad attestare l’esi-
stenza di un valido titolo abitativo 
o di eventuali precedenti condoni 
edilizi, evitando così i tempi lunghi 
dell’accesso agli atti presso gli uffici 
comunali per recuperare le vecchie 
licenze edilizie.
Il nuovo modello (CILA Superbo-
nus Inizio Lavori**  in relazione al 
quale l’ANCI ha preparato un’utile 
guida – “Quaderno CILA Superbo-
nus”) è stato predisposto in modo 

che si possa compilare con facilità, 
inserendovi i dati identificativi del 
contribuente, le attestazioni relati-
ve alla costruzione/legittimazione 
dell’immobile e una sintetica descri-
zione dell’intervento (con facoltà 
del progettista di allegare elaborati 
grafici illustrativi). La nuova CILAS, 
tuttavia, non potrà essere utilizzata 
per effettuare interventi complessi 
attuati tramite demolizione e rico-
struzione integrale dell’immobile. 
Inoltre, in caso di lavori su immobili 
di interesse culturale o sottoposti 
a vincolo paesaggistico il predetto 
nuovo titolo dovrà essere sempre 
integrato da ulteriori provvedimen-
ti emessi dalle competenti autorità 
amministrative (Soprintendenza 
e/o Regione e/o Amministrazione 
dei beni paesaggistici). 

Quali sono gli ulteriori inter-
venti apportabili a livello nor-
mativo o interpretativo?
La normativa rimane complessa e 
di non facile applicazione, rischian-
do di scoraggiare i contribuenti da-
vanti ai molti dubbi interpretativi. 
Sarebbe essenziale l’auspicata pro-
roga dell’attuale “termine di fine la-
vori” – fissato al 30 giugno 2022 per 
le unità unifamiliari e al 31 dicem-
bre 2022 per i condomìni – per dare 
maggiori certezze a contribuenti e 
imprese, anche al fine di affrontare 
i preoccupanti fenomeni dell’au-
mento dei prezzi dei materiali e 
della scarsità di manodopera.

Quali tipologie di controlli ef-
fettuerà l’Amministrazione Fi-
nanziaria in ambito 110%? 
L’Agenzia Entrate effettuerà, in pri-
ma battuta, gli ordinari controlli a 
cui sono da tempo sottoposte le 
detrazioni fiscali per interventi di 
recupero del patrimonio edilizio 
(ovvero i cosiddetti “controlli for-
mali” ex art. 36-ter D.P.R. 600/73 con 
cui si verifica il rispetto dei presup-
posti formali previsti dalla legge – 
modalità di pagamento, presenza 
dei visti di conformità e delle as-
severazioni tecniche, rispetto dei 
massimali di spesa e dei limiti tem-
porali entro cui terminare i lavori).
Specifici controlli “a campione” sa-
ranno svolti: 
• sulle (nuove) ipotesi in cui il bene-

ficiario della detrazione opti per la 
“cessione a terzi del credito d’im-
posta” o per lo “sconto in fattura” 
da parte dei fornitori, e

• sulle operazioni immobiliari più 
“complesse” e di carattere specu-
lativo, dietro le quali potrebbero 
celarsi eventuali fenomeni di pia-
nificazione fiscale aggressiva.

Qualora nel corso di controlli 
venga rilevata l’insussisten-
za dei requisiti per cui i tecnici 
hanno rilasciato le necessarie 
asseverazioni, chi sarà tenuto 
a restituire le imposte detratte 
e a pagare le relative sanzioni?
Il controllo sulla corretta spettanza 
delle detrazioni riguarda sempre il 
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Per ulteriori info e per il riepilogo delle fonti normative ed interpretative, si vedano anche: 
Guida Agenzia Entrate  https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/superbonus-110%25
F.A.Q. Agenzia Entrate  https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/faq1
F.A.Q. ENEA  https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-fiscali/superbonus
MiSE  https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/energia/superbonus-110
CILA http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/04-08-2021/superbonus-libera-dalla- 
          conferenza-unificata-al-modulo-cila

N.B.: indirizzi Internet gestiti da organizzazioni che potrebbero cancellarli o modificarli nel tempo

**Per scaricare il modulo 
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Modulo_CILA_Superbonus.pdf
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contribuente che sostiene le spese 
dell’intervento (diretto beneficia-
rio delle agevolazioni). L’eventuale 
recupero d’imposta e l’irrogazione 
della correlata sanzione ammini-
strativa (30%) per l’assenza dei re-
quisiti tecnici di natura energetica 
e sismica saranno sempre a carico 
del contribuente-committente del-
le opere. A loro volta, i tecnici che 
abbiano rilasciato le specifiche as-
severazioni richieste, svolgendo la 
propria attività in maniera falsa o 
erronea, saranno chiamati – fatte 
salve loro ulteriori responsabilità 
penali – a rifondere i danni arrecati 
ai propri clienti secondo le regole 
del codice civile. A maggior tute-
la dei contribuenti, i professionisti 
hanno l’obbligo di munirsi di speci-
fica copertura assicurativa a garan-
zia dei potenziali danni arrecabili ai 
clienti (e all’Erario) d’importo non 
inferiore a euro 500.000 e comun-
que parametrata al volume di atti-
vità da questi svolta. 

È possibile accedere al Super-
bonus per gli interventi su 
edifici con più unità abitative 
aventi un unico proprietario?
Sì, ma con dei limiti. La legge di 
Bilancio 2021 consente la “maxi- 
detrazione” anche per le spese effet-
tuate dal 1º gennaio 2021 da perso-
ne fisiche, al di fuori dell'esercizio di 
attività di impresa, arte o professio-
ne, uniche proprietarie (o compro-
prietarie) di edifici composti fino ad 
un massimo di quattro unità immo-
biliari distintamente accatastate. 

Potreste descrivere brevemen-
te un “caso particolare” di uti-
lizzo del Superbonus che in 
questi mesi è stato sottoposto 
all’attenzione dell’Agenzia del-
le Entrate?
Molti contribuenti stanno valu-
tando di effettuare la cosiddetta 
“demolizione con ricostruzione”, 
oggetto di numerosi interpelli all’A-
genzia Entrate. Si tratta, tuttavia, di 
intervento che presenta numerose 
criticità, per cui è indispensabile 
predisporre un attento “studio pre-
ventivo di fattibilità” interprofessio-
nale. 
Non è consentito l'utilizzo del-
la nuova CILAS semplificata ed è 
necessario che l’intervento rien-
tri nella “ristrutturazione edilizia”, 
così come definita dal Testo Unico 
sull’Edilizia, scongiurando che l’e-
dificio ricostruito venga considera-
to “nuova costruzione” (fattispecie 
esclusa dal beneficio, in quanto il 
bonus è dedicato esclusivamente al 
risanamento di edifici già esistenti). 

Inoltre, in presenza di “demo- 
ricostruzione” di più unità immo-
biliari, occorre fare attenzione alla 
possibile modifica della categoria 
catastale assegnabile “post rico-
struzione” all’unità, rammentando 
come il Superbonus non sia fruibile 
per le unità rientranti in A/1, A/8 e 
A/9.

Attualmente il Superbonus 
110% è l’unica agevolazione 
fiscale meritevole di interesse 
per il settore edile?
È sicuramente la più nota, ma non 
è l’unica. Tra le altre, segnaliamo 
come il cosiddetto “Bonus faccia-
te” preveda procedure semplificate 
rispetto al 110%. Prevede una de-
trazione d’imposta del 90% delle 
spese effettuate per il recupero o 
restauro della facciata esterna degli 
edifici esistenti, di qualsiasi catego-
ria catastale (compresi gli immo-
bili strumentali). Sono ammessi al 
beneficio esclusivamente gli inter-
venti sulle strutture opache della 
facciata, su balconi o su ornamen-
ti e fregi, compresi quelli di sola 
pulitura o tinteggiatura esterna. Il 
bonus non spetta, invece, per gli 
interventi effettuati sulle facciate 
interne dell’edificio, se non visibili 
dalla strada o da suolo ad uso pub-
blico. A differenza del Superbonus 
110%, possono usufruirne tutti i 
contribuenti, residenti e non resi-
denti nel territorio dello Stato, sog-
getti Irpef e soggetti passivi Ires, 
che possiedono a qualsiasi titolo 
l’immobile oggetto di intervento. ■

Molti contribuenti stanno 
valutando di effettuare la 

cosiddetta “demolizione con 
ricostruzione”, oggetto di 

numerosi interpelli all’Agenzia 
Entrate. Si tratta, tuttavia, 
di intervento che presenta 

numerose criticità...
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La geografia del welfare aziendale 
cambia e cresce

Nasce l’Atlante del welfare per i
manager industria di Federmanager

Pandemia e conseguente crisi economica sono i booster 
che stanno accelerando la trasformazione del welfare: da 
benefit aziendale a bisogno primario, da vantaggio indivi-
duale dei manager a risposta globale al bisogno di serenità 
delle persone, delle famiglie e delle aziende.
Cresce la domanda di benessere e sicurezza e nascono nuo-
vi bisogni, sollecitando ancora più specializzazione e uno 
sguardo più largo sul benessere dei manager e dei dipen-
denti durante l’arco della vita lavorativa e anche dopo.
La coesione fra previdenza tradizionale e welfare integrativo 
è sempre più determinante.

PRAESIDIUM, UNA FORZA CHE È GIÀ NEL NOME
Praesidium, broker di riferimento del Fondo Sanitario In-
tegrativo Assidai, c’è con tutto il suo bouquet valoriale, la 
sua brand reputation, il patrimonio di esperienza e di rela-
zioni con gli Assistiti, le partnership e le best practices che 
ha saputo produrre in 15 anni di attività.
Praesidium è la società del sistema Federmanager specia-
lizzata nello studio, nella progettazione e nella gestione dei 
programmi di welfare aziendali ed individuali, dedicati ai di-
rigenti, ai quadri, ai professional e alle loro famiglie. 
Grazie alla stretta relazione con il Sistema Federmanager 
e con Assidai, Praesidium opera in particolare nell’ambi-
to della distribuzione delle iniziative di assistenza sanitaria, 
nonché di ogni tutela assicurativa per i dirigenti, di origine 
contrattuale ed è in grado di rispondere a tutte le esigen-
ze di welfare individuale dei manager, sia in servizio che in 
pensione. 
Oggi Praesidium ha riunito nell’Atlante del welfare il pano-
rama completo dei servizi e dei prodotti dedicati ai manager. 

70 MILIONI DI PREMI INTERMEDIATI
TRA I PRIMI PLAYER PER LE COPERTURE 

EMPLOYEE BENEFIT

BENESSERE A TUTTO TONDO: il Pil inizia a ricrescere ed 
il tuo benessere aziendale? Nasce un nuovo indice: il Be-
nessere Interno Lordo.
Fra lavoro e tempo personale oramai il confine è sempre più 
labile e serve un orizzonte più ampio, più onnicomprensivo 
che includa nel concetto di benessere il tempo del lavoro, 
della famiglia... dello svago… degli affetti. In una parola il 
tempo del futuro… 
Il benessere, soprattutto quello dei manager, sarà sempre 
di più un “unicum” ma con molte sfaccettature. Avere un 
welfare aziendale efficiente e personalizzato alza l’indice 
di tranquillità sul lavoro, così come avere un welfare che 
include anche la serenità dei familiari aiuta a sentirsi protetti 
in ogni momento della giornata e per ogni esigenza. 
Con un’ampia gamma di soluzioni assicurative che rendo-
no più semplice ogni scelta di welfare, Praesidium mette 
al centro la persona e si prende cura del benessere dei ma-
nager durante tutto il percorso professionale. Nel lavoro, in 
viaggio, in famiglia, in vacanza, il benessere è al centro del 
nostro impegno e si misura con un nuovo indice.

SONO IL TUO WELFARE SPECIALIST. CHIAMAMI BIL!
BIL il nuovo indice, ha il volto e l’esperienza dei nostri wel-
fare specialist. Come un amico di famiglia o se preferite un 
collega esperto, si fa carico di tutto il mondo dei manager, 
dei loro obiettivi professionali, della tranquillità e delle loro 
famiglie.  AFFIDIAMOCI A BIL!

Salvo Carbonaro, 
Presidente Praesidium S.p.A.
Soluzioni assicurative per il management



praesidiumspa.it

Il welfare di Praesidium per i manager si misura con il tempo dei manager. 
Scopri il Benessere Interno Lordo.

Il Benessere Interno Lordo è più di un mero indice di riferimento, è un nuovo modo di intendere e misurare il tempo ed 
il welfare a tutto tondo. Ideato da Praesidium, il Benessere Interno Lordo si basa sia su un approccio flessibile e per-
sonalizzabile che mette al centro la persona, sia su una gamma di soluzioni assicurative in grado di abbracciare tutta la 
quotidianità. Un welfare aziendale efficiente e personalizzato innalza l’indice di tranquillità sul lavoro; così come avere un 
welfare che include anche la serenità dei familiari aiuta a sentirsi maggiormente protetti in ogni momento della giornata 
e per ogni esigenza.

Praesidium, broker di riferimento Federmanager e Assidai, è specializzata nella progettazione e gestione dei programmi 
di welfare aziendale ed individuale, dedicati ai manager, quadri, professional e alle loro famiglie.
È una guida esperta, al tuo fianco da più di 15 anni: oggi traccia nuove rotte verso il benessere e domani le traccerà verso 
nuove scoperte. Il Benessere Interno Lordo ha il volto e l’esperienza dei nostri welfare specialist: affidati a loro con fiducia. 
Scopri di più su praesidiumspa.it, o presso la nostra sede in via Ravenna 14 - 00161 Roma, Tel +39 06 44070640.

Sul lavoro 
e in famiglia 
la tua serenità 
ha un nuovo 
indice: 
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Chi non ha mai sognato, almeno una 
volta nella vita, di usare la macchina 
del tempo per soggiornare in una 
favolosa dimora reale. Tra saloni da 

ballo. Stanze del trono. Appartamenti se-
greti. Antiche biblioteche. Sontuosi giardini 
e agrumeti, ricchi di frutti ed essenze esoti-
che. Assistere a un concerto in un ‘teatrino’ 
riservato al re e alla sua corte. Ora non serve 
più la macchina del tempo. Il sogno si può 
avverare entrando nella magnifica Reggia 
di Monza, attraversando le stanze della Villa 
e percorrendo i viali alberati dell’immenso 
Parco Reale.
Il prestigioso complesso monumentale lom-
bardo, gestito ora dal Consorzio della Villa e 
del Parco di Monza, è stato riaperto a mag-
gio dopo l’emergenza della pandemia. Il vi-

Roberto Fiorentini       

Foto Mario Donadoni 
Archivio Consorzio Villa Reale e Parco di Monza

Vivere un sognoVivere un sogno

Villa Reale.Faggio Pendulo, Parco Reale.
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In collaborazione con

www.reggiadimonza.it

nellanella ReggiaReggia
MonzaMonzadidi

Facebook - https://www.facebook.com/ReggiaDiMonza
Instagram  - https://www.instagram.com/reggiadimonza
Twitter - https://twitter.com/ReggiadiMonza
YouTube - https://www.youtube.com/user/reggiamonza
Pinterest - https://www.pinterest.it/ReggiaMonza
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sitatore può così accedere a tutti gli 
ambienti della Villa compiendo un’e-
sperienza unica, un vero e proprio 
viaggio nella storia dagli Asburgo 
ai Savoia. Il percorso di visita, della 
durata di circa 60 minuti, compren-
de il Primo e Secondo Piano Nobile: 
dalle Sale di Rappresentanza agli 
Appartamenti realizzati per gli ospiti 
e i Sovrani con l’Appartamento del 
Principe di Napoli, della Duchessa di 
Genova e dell’Imperatore di Germa-

nia fino ad addentrarsi negli Appar-
tamenti dei Sovrani Re Umberto I e 
Margherita, arricchiti dalla collezio-
ne del mobilio.

LA STORIA - La Villa di Monza ed 
i Giardini, progettati e realizzati 
a partire dal 1777 dall’architetto 
Giuseppe Piermarini, furono com-
missionati dall’Imperatrice Maria 
Teresa d’Austria che la volle come 
residenza di campagna per il suo 

quarto figlio, l’arciduca Ferdinando, 
suo rappresentante in Lombardia. 
Nel 1796, all’ingresso di Napoleone 
a Milano, la Villa iniziò un periodo 
di decadenza fino all’incoronazione 
di Napoleone nel 1805, la nomina 
a viceré del figliastro Eugenio di 
Beauharnais e la costruzione del 
Parco Reale realizzato come tenuta 
agricola modello e riserva di caccia 
dall’architetto Luigi Canonica. La 
caduta di Napoleone riconsegnò la 

Ponte delle Catene, Parco Reale.

Giardini Reali.
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e sul lato opposto alla Cavallerizza. 
Seguiti dai rustici, dalle scuderie, 
dalle cucine, dove successivamente 
trovò luogo il Teatrino di Corte rea-
lizzato da Luigi Canonica nel 1808, 
dalla Limonaia e dalla Rotonda, con 
il ciclo di affreschi di Amore e Psi-
che realizzati da Andrea Appiani in 
occasione del ventennale di nozze 
di Ferdinando con la consorte Ma-
ria Beatrice Ricciarda. La Villa Reale 
con le oltre 740 stanze è nota come 
la Versailles della Brianza, con i 35 
ettari dei Giardini Reali e i 680 ettari 
del Parco cintati da 14 km di mura, 
che lo rendono uno dei parchi deli-
mitati più grandi d’Europa.

VERSO IL FUTURO – Ora la Reggia 
guarda verso il futuro. Per valorizza-
re in modo innovativo il complesso 
monumentale si è avviata la fase di 
redazione del masterplan, un vero e 
proprio piano di azione per valoriz-
zare in modo sostenibile il patrimo-
nio che compone il complesso mo-
numentale Villa e Parco di Monza. Si 
tratta di uno dei più grandi e ambi-
ziosi programmi di conservazione e 
sviluppo in corso nel nostro Paese. 
La finalità principale del progetto 
– definita nel 2017 dall’Accordo di 
Programma sottoscritto da Regio-
ne Lombardia, Comune di Milano 
e Comune di Monza con l’adesione 
di Consorzio Villa Reale e Parco di 
Monza, Parco Valle del Lambro e dal 
2019 di ARIA SpA – è la valorizzazio-
ne del Parco e di tutti gli immobili 
che ne fanno parte, un patrimonio 
di grandissima rilevanza storica, cul-
turale, paesaggistica ed ambientale. 
Le strategie e le linee di azione in-
dividuate contribuiranno a guidare 
l’efficace utilizzo delle risorse desti-
nate al rilancio del complesso mo-
numentale, a partire da quelle già 
messe a disposizione e stanziate da 
Regione Lombardia, pari complessi-
vamente a 55 milioni di euro. ■

Villa nelle mani degli austriaci fino 
al 1859 con l’annessione della Lom-
bardia allo Stato del Piemonte, di-
ventando proprietà di casa Savoia 
e successiva residenza privilegiata 
di Re Umberto I. I Re d’Italia la ab-
bandoneranno nel 1900 in seguito 
al regicidio di Re Umberto I.

LA REGGIA – La costruzione del-
la Villa Reale, sotto la direzione 
dell’Architetto Piermarini, allievo 

ed assistente di Luigi Vanvitelli, si 
impone sul territorio in una scala 
dimensionale maestosa. L’impian-
to complessivo, in stile neoclassico, 
riprende lo schema ad “U” a corte 
aperta delle ville di delizia lombar-
de sei-settecentesche. Dal corpo 
centrale della Villa si sviluppano 
due ali, attorno alla Corte d'Ono-
re, che danno vita sul lato sinistro 
alla Cappella Reale a croce greca 
dedicata alla Vergine Immacolata 

Sala da Ballo, Sale di Rappresentanza, 
Primo Piano Nobile, Villa Reale.

Biblioteca, Appartamenti Reali, Primo Piano Nobile, Villa Reale.
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L’importanza dell’Asia nell’economia globale 

cresce giorno dopo giorno. Il momento giusto 

per investire è ora: lasciati guidare dall’esperienza 

di Fidelity sui mercati asiatici e trova la soluzione 

di investimento più adatta.

Scopri di più 
su fidelity-italia.it 

In Asia 
                è già domani.

Asia



“SAPER SCEGLIERE” BANCA GENERALI 
Abbiamo ospite in questo spazio una tra le Società più  prestigiose a livello Internazionale del Gestito: Fidelity International

Innovazione: la spinta 
arriva dalla Cina
Edward Cheung, Investment Director 
di Fidelity International
La rotazione da titoli growth a titoli value sta frenando le 

performance dei mercati cinesi, ma pensiamo si tratti di 

un rischio di breve termine che si dissiperà nel corso dei 

prossimi mesi, man mano che i fattori post pandemici pe-

seranno progressivamente sempre meno sui mercati.

Pensiamo, infatti, non vi siano le condizioni per un pe-

riodo di sovraperformance sostenuta del value. Inoltre, 

è probabile che l'inflazione si rivelerà temporanea, con la 

normalizzazione delle catene di approvvigionamento e con 

il ritorno ai servizi rispetto al consumo di beni. In breve, 

ci sono alcune preoccupazioni a breve termine e le stiamo 

osservando da vicino, ma rimaniamo fiduciosi in quanto vi 

sono una serie di fattori strutturali che sosterranno i mer-

cati cinesi nel lungo periodo.

Riteniamo, infatti, che la Cina sia sulla buona strada per 

diventare il principale innovatore mondiale. Gli sviluppi 

normativi, la pandemia di Covid-19 e l'obiettivo fissato dal 

Governo di raggiungere emissioni nette zero entro il 2060 

si stanno combinando per rendere l'innovazione ancora più 

cruciale per la crescita.

La Cina, inoltre, sta vedendo l'emergere di una prospera 

classe media. Il Paese, infatti, non è più dipendente come 

prima dalle esportazioni, grazie a una domanda interna 

che è ora il motore principale, e prodotti e servizi innovati-

vi del settore tecnologico che sono al centro dell'attenzione 

dei consumatori.

Il principale motore dei temi dell’innovazione cinese - tec-

nologia, stili di vita e sostenibilità - sono i dati, sia in ter-

mini di quantità che di qualità. Quando si parla di raccolta 

e archiviazione, in Cina c’è un atteggiamento più liberale 

rispetto all’Occidente, dove la regolamentazione sulla pri-

vacy è sempre più stringente e dunque l'accesso ai dati più 

difficile. Senza l'accesso ai dati è più difficile sviluppare 

tecnologie innovative, soprattutto in settori come l’intelli-

genza artificiale machine learning. Gli 800 milioni di uten-

ti internet cinesi sono pragmatici nel condividere queste 

informazioni perché credono che, così facendo, otterranno 

servizi migliori. Ai dati va ad aggiungersi la leadership della 

Cina nella spesa in ricerca e sviluppo, che è aumentata di 

quattro volte negli ultimi 30 anni circa. Questa tendenza 

ha fatto sì che il settore tecnologico sia diventato l'obietti-

vo principale del sostegno del governo.

In breve, la Cina ha i dati, l'esperienza e la domanda. Per 

questo crediamo che, a tempo debito, diventerà leader 

mondiale della tecnologia e che sia importante investirvi 

già oggi per essere pronti a cogliere le opportunità future.

Ringraziamo Fidelity per il contributo. Per chi vo-
lesse approfondire o avere delucidazioni in merito a 
quanto sopra descritto o su investimenti nei mercati 
finanziari può scrivere o telefonare ai recapiti sotto-
stanti.

Il valore degli investimenti e il reddito derivante possono 

diminuire o aumentare e un investitore può anche non riottenere

la somma investita. Le performance passate non sono indicative 

dei risultati futuri. Tali decisioni devono basarsi sul Prospetto

in vigore e sul documento contenente informazioni chiave per 

gli investitori (KIID).
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I bonus non riducono I bonus non riducono 
la povertàla povertà

Pur considerando l’epidemia Covid il benessere è indubbiamente aumentato negli 
ultimi 15 anni, ma l’incidenza della povertà individuale è triplicata nello stesso 
periodo, passando dal 3% ad oltre il 9% secondo l'ISTAT

L'aumento della povertà, 
nonostante le decine di 
miliardi di bonus, sussidi 
e reddito di cittadinanza è 

spiegabile, come indica il Presidente 
del Centro Studi e Ricerche Itinerari 
Previdenziali Alberto Brambilla nel 
libro “Le scomode verità”, dall’au-
mento delle persone che dichiarano 
lo stato di povertà sperando in mag-
giori sussidi o, più plausibilmente, 

dall'impiego in modo inefficace 
delle crescenti risorse pubbliche 
dedicate all’assistenza. Sono innu-
merevoli gli interventi assistenziali 
che ricordano le elargizioni degli 
imperatori romani prima, e dei prin-
cipi per conquistare la benevolenza 
del popolo poi. Con la democrazia 
si è aggiunta la ricerca del consenso 
emotivo e la caccia al voto nell’ormai 
perenne campagna elettorale.

L’era dei bonus
Di seguito una lista incompleta dei 
numerosi bonus, fra i più noti, a fa-
vore dei meno abbienti:
1. Bonus vacanze (fino a 500 € 
per nuclei familiari con ISEE fino a 
40mila €).
2. Bonus monopattini (fino a 500 
€ per individui residenti in determi-
nati comuni).
3. Bonus mobilità elettrica (fino a 

Franco Del Vecchio 
Consigliere ALDAI-Federmanager - franco.del.vecchio@tin.it
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10mila € con una giungla di regole). 
4. Buoni viaggio servizio noleggio 
con conducente (fino a 20 € a viag-
gio e 50% spesa con ISEE 20mila €)
5. Bonus mamma domani (800 € 
per le donne in gravidanza).
6. Bonus bebè (160 € al mese con 
ISEE fino a 7 mila €, 120 € con ISEE 
fino a 40mila €, altri 80 € al mese).
7. Bonus baby sitter (fino a 1.200 €).
8. Bonus mamme single (fino a 
500 € mensili alle mamme single 
disoccupate o monoreddito).
9. Bonus asili nido (3.000 € con 
ISEE fina a 25mila €, 2.500 € con 
ISEE fino a 40mila €, altri 1.500 €).
10. Bonus sport (fino a 3.600 € ai 
collaboratori sportivi con priorità ai 
soggetti con ISEE inferiori).
11. Assegno di maternità erogato 
dall’INPS (1.740,60 € per soggetti 
con ISEE fino a 17.416,66 €).
12. Bonus genitori separati (fino a 
800 euro per i genitori divorziati o 
separati).
13. Borse di studio (fino a 5.174,66 
€ con ISEE fino a 23.626,32 € e spe-
cifiche Borse di studio regionali).
14. Bonus affitto studenti (ISEE in-
feriore a 20mila €).
15. Bonus figli universitari INPS 
(fino a 2.000 € ai figli di iscritti a 
determinate categorie di gestione 
INPS).
16. Bonus Irpef 100 € al mese, che 
ha sostituito il bonus Renzi da 80 €, 

e si applica a redditi fino a 28mila €.
17. Reddito di cittadinanza (da 
6.000 a 13.200 € – per 4 adulti – con 
ISEE fino a 9.360).
18. Reddito di emergenza (soste-
gno da 400 a 840 € alle famiglie con 
ISEE inferiore a 15mila €).
19. Pensione di cittadinanza 
(7.560 € con ISEE fino a 9.360 €).
20. Bonus sociali e bonus telefo-
no (sconto sulla bolletta ai titolari di 
reddito o pensione di cittadinanza).
21. Carta acquisti (ogni bimestre 
l’INPS accredita 80 € per offrire un 
aiuto ai meno abbienti).
22. Bonus Pc e internet (contribu-
to da 500 € destinato a famiglie con 
ISEE inferiore a 20mila €).

Questi interventi assistenziali a 
favore dei poveri, veri e presunti, 
creano inevitabili disuguaglianze 
fra le persone con ISEE entro i limi-
ti previsti per l'accesso al sostegno 
e poco oltre tali limiti. Ad esempio 
due soggetti, uno con ISEE 9.000 € 
e l'altro con 9.500 €, cioè entrambi 
in situazione di precarietà, con la 
concessione del reddito di cittadi-
nanza al primo viene a crearsi una 
differenza di 7mila € di reddito, in 
contraddizione con il principio di 
equità.
Le risorse per tali bonus sono limi-
tate e non tutti possono beneficiar-
ne, creando altre disuguaglianze 

favorite peraltro dalle azioni com-
piacenti di chi è interessato a pro-
muovere l'accesso alle misure di so-
stegno. Incoraggiando in tal modo 
l'interesse di parte, piuttosto che 
l'equità a beneficio dei bisognosi.

Bonus per chi 
ne sa approfittare
Oltre alle iniziative regolate dai limi-
ti ISEE, i bonus sono diventati stru-
mento di politica che condiziona di 
fatto la libertà di scelta e la vita dei 
cittadini, soprattutto di quelli che 
non vogliono perdere l’occasione: 
Superbonus 110% per l’efficienza 
energetica, il consolidamento stati-
co o la riduzione del rischio sismico 
degli edifici, Bonus facciate (90%), 
Bonus bonifica ambientale (65%), 
Ecobonus (50%), Ecobonus fine-
stre e infissi (50%), Bonus idrico 
(1.000 € per la sostituzione di sani-
tari), Bonus rottamazione (1.500 
€), Sismabonus (36%), Bonus 
caldaie (65% della spesa), Bonus 
verde (36% della spesa), Bonus 
elettrodomestici (50%), Bonus 
zanzariere (50%), Bonus sicurez-
za, sistemi d’allarme (detrazione 
50%), Bonus acqua potabile  (per-
mette di ricevere una credito fiscale 
del 50%, sulle spese sostenute per 
acquistare ed installare sistemi di 
filtraggio per l’acqua potabile), Bo-
nus arredo immobili ristrutturati 

Fig. 1 - Incidenza di povertà assoluta familiare e individuale Anni 2005-2020 (a), valori percentuali

(a) Per l'anno 2020, stime preliminari
Fonte: Istat, Indagine sulle spese per consumi delle famiglie
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(50%), Bonus per l’arredo degli 
immobili giovani coppie, Bonus 
cultura diciottenni, Bonus affit-
to (credito d’imposta del 50% fino 
a 1.200 € destinato ai proprietari di 
casa che riducono il canone di loca-
zione agli inquilini), Bonus animali 
domestici (fino a 550 € di agevo-
lazione fiscale del 19% sulle spese 
veterinarie e sanitarie sostenute), 
“Art bonus” (credito d’imposta per 
le erogazioni liberali a sostegno 
della cultura), Borse di studio per 
la mobilità internazionale (Era-
smus), “School bonus” (credito 
d’imposta per le erogazioni liberali 
a sostegno della scuola), Ristori 
(indennità in favore dei lavoratori 
danneggiati dall’emergenza epide-
miologica da Covid-19), Indennità 
in favore dei lavoratori domesti-
ci, Indennità lavoratori marittimi, 
Indennità lavoratori del settore 
agricolo, Indennità lavoratori 
dello spettacolo, Indennità la-
voratori stagionali del turismo 
e degli stabilimenti termali, In-
dennità professionisti e lavoratori 
con rapporto di collaborazione co-
ordinata e continuativa, Indennità 
lavoratori autonomi iscritti alle 
Gestioni speciali dell'Ago, etc. 
Un mondo di bonus, contributi, 
ristori e indennità che condizio-
na la libertà di scelta dei cittadini e 

non crea valore reale per la società 
aumentando la burocrazia, i costi 
per i cittadini costretti a pagare 
professionisti, impossibilità reale 
di controllo da parte dello Stato e 
aumento degli abusi. Chi controlla 
tutti questi bonus?

Chi paga il conto?
I costi dei redditi senza lavoro, dei 
ristori, degli incentivi e dei bonus 
sono a carico dei lavoratori dipen-
denti, dei pensionati, che contri-
buiscono per l'84% del gettito Irpef 
e dei giovani perché buona parte 
delle risorse utilizzate per pagare 
l’assistenza e i bonus sono a debito.
I redditi senza lavoro incentivano 
il nero e migliaia di offerte di lavo-
ro, in particolare per lavori stagio-
nali, non trovano personale perché 
i disoccupati e i presunti poveri non 
vogliono perdere i sussidi e sono 
disponibili solo al lavoro non rego-
larizzato.
Da decenni si parla di riduzione del 
cuneo fiscale, ma aumentano inve-
ce le spese per bonus e assisten-
za finanziati anche con il cuneo 
fiscale dei lavoratori dipendenti, 
peraltro in continua riduzione.
Sarei ben più lieto di pagare le tas-
se e contribuire alla riduzione del-
la povertà se gli interventi fossero 
equi e a favore di tutti.

Perché tanti bonus in un 
Paese basato sul lavoro? 
In modo simile a come i genitori 
talvolta agiscono con i propri figli, 
gli interventi assistenziali sono ca-
ratterizzati da una serie di sostegni, 
ristori e bonus per mostrare bene-
volenza e compensare la mancan-
za di impegno nella preparazione 
all’autonomia che inevitabilmente 
dovranno dimostrare da adulti.
Gli interventi statali dovrebbe-
ro aiutare le persone bisognose 
creando le condizioni per favorire 
la preparazione e l’inserimento la-
vorativo, stimolarne l’impegno e la 
partecipazione attiva alla vita eco-
nomica e sociale piuttosto che elar-
gire benevoli sussidi. 
L’investimento in assistenza do-
vrebbe avere il duplice obiettivo di 
aiutare a superare le situazioni cri-
tiche, nelle quali tutti possono ca-
dere, come ha messo in evidenza la 
pandemia, e favorire lo sviluppo 
di una società basata sul lavoro, 
come indicato dalla Costituzione, 
con il contributo del maggior nu-
mero di residenti.
Come evidenzia ogni anno la ricer-
ca del Centro Studi e Ricerche Itine-
rari Previdenziali solo metà degli ita-
liani versa almeno un euro di tasse 
Irpef e la vera priorità del Paese è 
rispettare il dettato Costituzionale 

Fig. 2 - Reddito netto rispetto al lordo

I costi dei redditi senza lavoro, 
dei ristori, degli incentivi e 
dei bonus sono a carico dei 
lavoratori dipendenti, dei 

pensionati, che contribuiscono 
per l'84% del gettito Irpef,  
e dei giovani perché buona 

parte delle risorse utilizzate per 
pagare l’assistenza e i bonus 

sono a debito
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secondo cui “L'Italia è una Repub-
blica democratica, fondata sul la-
voro” e aggiungerei di tutti, non di 
una minoranza.
Il dibattito politico dovrebbe svi-
lupparsi sui temi prioritari per lo 
sviluppo sociale ed economico, sui 
temi che solo la gestione pubblica 
può realizzare: infrastrutture per 
la mobilità, certezza del diritto e 
giustizia efficiente, regole di soste-
nibilità economica e ambientale, 
garanzie di vita dignitosa e lavoro. 
Incentivando chi lavora.

Come ridurre la povertà?
In una società civile evoluta con 
un PIL pro-capite ai livelli europei 
(26.900 € Italia, 28.600 € media eu-
ropea) la priorità è lo sviluppo eco-
nomico e sociale mettendo a frut-
to tutte le potenzialità del Paese, il 
capitale umano, iniziando proprio 
dalla nuova industria ed economia 
della conoscenza.
Altra priorità non meno importante 
è la riduzione della povertà, of-
frendo politiche a favore del lavoro 
per tutti, per creare maggiore ric-
chezza da ridistribuire con assoluta 
equità.
La politica per ridurre la povertà do-
vrebbe essere largamente condivi-
sa, innovativa e lungimirante, frutto 
di millenni di cultura che l’Italia può 
vantare, per diventare un riferimen-
to europeo e internazionale.
Per elaborare un’efficace politica di 
riduzione della povertà bisogne-
rebbe aprire un dialogo e un con-
fronto sulle possibili proposte per 
giungere alla soluzione largamente 
sostenuta.

Di seguito i principi di una possibile 
proposta: 

1. Considerare tutte le perso-
ne possibili beneficiari, sen-
za esclusioni di età, categoria, 
sesso, ecc. considerando come 
unico parametro di valutazione 
il reddito reale, perché tutti ri-
schiano situazioni critiche come 
abbiamo constatato con il Covid.

2. Assicurare l’equità fiscale sod-
disfacendo i criteri di riconosci-
mento del merito e certezza del 
diritto di assistenza per evitare la 
povertà.

3. Riconoscere a tutte le perso-
ne, bambini compresi, sotto la 
soglia di povertà un sussidio 
individuale, un contributo di 
dignità, un diritto assistenzia-
le così come lo è il diritto alla 
vita. Un contributo assistenziale 
sociale che non può essere chia-
mato “reddito” perché il reddito 
si percepisce solo a fronte di una 
prestazione che genera valore 
percepito.

4. Assicurare la sostenibilità del 
sussidio nell'ambito della "fi-
nanziaria" per non gravare sulle 
nuove generazioni, in alternativa 
o in modalità compatibile alle 
iniziative assistenziali in esse-
re per rispondere in modo più 
equo ed efficace alle situazioni 
di povertà.

5. Riconoscere in modo semplice 
e automatico il sussidio a tutti 
coloro che ne hanno i requisiti, 
senza bisogno di fare doman-
da, utilizzando un meccanismo 

intuitivo e comprensibile. Il sus-
sidio individuale potrebbe ad 
esempio essere portato in detra-
zione all’imposta lorda di ciascun 
contribuente in sede di liquida-
zione annuale Irpef e, in caso di 
imposta a credito, dovrebbe es-
sere riconosciuto mensilmente 
alla persona, o ai genitori in caso 
di minori.

Riconoscere a tutti il sussidio per-
metterebbe maggiore equità.
Rimarrebbe, come sempre, da con-
trastare l’evasione fiscale, ma alme-
no non si riconoscerebbero sussidi 
solo ai presunti poveri penalizzan-
do chi opera in legalità.
Mentre i bonus, i contributi, i ristori, 
le indennità, i redditi di cittadinan-
za e di pensione dividono i bene-
ficiari e chi paga il conto, un equo 
sussidio in detrazione alle tasse 
di tutti favorirebbe la parteci-
pazione attiva di tutti i cittadini 
allo sviluppo economico per so-
stenere l'incremento del sussidio 
riducendo in tal modo la povertà 
e aumentando il PIL pro-capite 
per tutti.
Un sussidio a favore di tutti permet-
terebbe di far fronte alle emer-
genze rendendo il Paese più pre-
parato e resiliente, riducendo la 
necessità di interventi straordinari.

La proposta rappresenta un con-
tributo al dialogo sulla “Riforma 
dell’Irpef” al quale invito a parte-
cipare scrivendo propri commenti, 
proposte e anche il titolo del sussi-
dio, in calce a questo articolo pub-
blicato su dirigentindustria.it. ■
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Elogio dell’anidride carbonica
Giuseppe Colombi  
Consigliere ALDAI-Federmanager e componente del Comitato di redazione Dirigenti Industria

Peggiore del Covid-19, un nuovo nemico globale incombe su di noi: la CO2.  
Ma è proprio così?

Tutti ce l’hanno con la CO2, 
l’anidride carbonica, prin-
cipale prodotto delle com-
bustioni ma anche della re-

spirazione umana. È una molecola 
che non sarebbe nemmeno veleno-
sa come il suo parente monossido 
di carbonio, ma a cui oggi si ascrive 
il contributo prevalente all’effetto 
serra che causa il riscaldamento 
globale del pianeta Terra.
Siamo al punto che a breve possia-
mo aspettarci che chi fosse indivi-
duato con un bicchiere di frizzante 
acqua minerale venga poi additato 
al pubblico ludibrio, e magari san-
zionato, per aver contribuito alla 
diffusione nell’ambiente della so-
stanza incriminata... 
Del resto, il riscaldamento globale 
prende sempre più le sembianze 
di un fatto inoppugnabile, tanto 
che anche la politica a tutti i livel-
li, da quello europeo comunitario 
a quello cittadino, ha fatto propria 
la tematica e mette virtuosamente 
a disposizione risorse crescenti per 
contrastare il fenomeno: la paro-
la d’ordine è “decarbonizzazione”. 
Bisogna ridurre i “gas serra” (essen-
zialmente CO2, metano e NOx), oc-
corre fare presto, siamo in ritardo, 
e il minimo è perseguire emissioni 
zero per il 2050.
Basta combustioni, basta carbone 
e basta idrocarburi fossili: è invece 
diventata popolarissima un’ete-
rea sostanza piuttosto esplosiva, 
l’idrogeno, perché bruciando non 
produce CO2, al contrario dei catti-
vi idrocarburi, siano essi il metano, 
quasi altrettanto etereo, o quelli 
con qualche atomino di carbonio in 

più nella molecola, la cui presenza 
fa sì che li conosciamo come ben-
zine e gasoli, liquidi già a tempera-
tura ambiente. E questo fatto che 
siano liquidi non sarebbe poi così 
negativo, visto che ne deriva che 
la loro densità energetica (l’energia 
per unità di volume) cresce di centi-
naia di volte.
Ci si è messo anche il degrado della 
scuola, come lamenta il prof. Gal-
li della Loggia(1): e chi studia più 
la chimica? È trascurata persino la 
geografia, nessuno identifica più 
regioni e province italiane, figuria-
moci se ci si possa interessare di 
questa materia astrusa a base di 
atomi, molecole e stechiometria… 
Ma in questo modo infinocchiare i 
somari diventa ancora più facile, a 
livello generale.
Forse è il caso di dare qualche nu-
mero globale, perché avere le di-
mensioni di un fenomeno dovreb-
be essere essenziale per discuterne 
seriamente. 
Vediamo dunque quanta CO2 e/o 
altri gas serra si producono annual-
mente nel mondo, introducendo 
come unità di misura il miliardo di 
tonnellate, o Gt.
• Produzione annuale di petrolio 

4,5 Gt.
• Produzione annuale di metano 

3,3 Gt.
• Produzione annuale di carbone  

4 Gt.
• In totale la produzione annuale di 

CO2 di origine industriale vale at-
torno alle 35 Gt. Poiché la conver-
sione in CO2 delle sopracitate so-
stanze avviene mediamente con 
un fattore attorno al 3, tra le cifre 

citate è rispettata una ragionevole 
corrispondenza.

• Non è finita però: qualcuno chia-
ma in causa le emissioni vulcani-
che, ma in realtà esse emettono 
annualmente CO2 “solo” per 0,2–
0,5 Gt.

• Gli allevamenti – e più in generale 
le attività agricole non comprese 
nei precedenti consumi – si sti-
mano emettere annualmente gas 
serra per una decina di Gt.

• Ma anche la semplice respirazio-
ne degli 8 miliardi esseri umani 
emette annualmente circa 3 Gt di 
CO2…

• Una cifra equivalente è ascrivibile 
al contributo degli incendi incon-
trollati, almeno 2 Gt all’anno.

• Stimiamo alla fine una produzio-
ne annuale globale di gas serra, 
costituita essenzialmente oltre 
alla CO2 da metano e NOx, di ol-
tre 50 Gt equivalenti di CO2, con 
la CO2 stessa che pesa per il 75% 
mentre metano, ossidi nitrici e al-
tri gas valgono il restante 25%.

• L’Europa non incide ormai per più 
dell’8% di queste cifre globali, a 
cui USA e Cina apportano contri-
buti molte volte maggiori.

Dunque, se proprio volessimo darci 
delle priorità serie, da domani oc-
correrebbe partire con un accelera-
to programma di ricostituzione del-
la biomassa vegetale che cattura 
CO2 attraverso la funzione clorofil-
liana, concordando opere immen-
se di riforestazione e riformando a 
fondo l’agricoltura, anche attraver-
so lo sviluppo di colture adeguate e 
organizzando l’accumulo della bio-
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massa che ne potrebbe derivare. 
Poi, forse, sarebbe urgente la messa 
in operazione nei cinque continenti 
di ampie flotte di Canadair (o, per 
ascoltare un ingegnere aeronauti-
co amico a veterano, di russi Beriev 
200, che portano molta acqua in 
più) capaci di estinguere rapida-
mente incendi che, nella mancanza 
di mezzi aerei, possono durare set-
timane.
Il passaggio successivo sarebbe 
certamente quello di ridurre i con-
sumi di energie fossili, tenendo 
conto tuttavia che per ora il con-
tributo delle energie rinnovabili 
si aggira su poco più del 10% del 
consumo  energetico globale, e che 
per aumentarlo occorre spendere 
molte energie (fossili). Dunque, di-
ciamocelo con franchezza, il lungo 
periodo di riduzione dei consumi 
energetici che ci si prospetta im-
plica un sostanziale ridimensio-
namento delle produzioni e dei 
consumi finali globali. Forse facile 
a prospettarsi nella “sazia” Europa, 
che ormai conta assai poco, assai 
meno facile nei grandi Paesi ancora 
in fase di sviluppo industriale. Solo 
partendo da questo tipo di consi-
derazioni globali ci si può costruire 
una visione obiettiva del problema.
Non si tratta, come molti industria-
listi arrabbiati amano fare, di pren-
dersela con Greta Thunberg che ha 
correttamente posto un problema. 

Il fatto è che non possiamo lasciare 
le “soluzioni” a politici impreparati e 
propensi alla demagogia, che si li-
mitano a farsi belli proponendoci di 
sostituire autobus a gasolio con co-
stosissimi mezzi elettrici, e innocui 
vecchi treni diesel con innovativi 
mezzi a idrogeno (fuel cell) che ma-
gari costano il doppio di un treno 
normale. 
A costo di sembrare politicamente 
scorretto, e di essere accusato di 
fare di ogni erba un fascio, consi-
dero che la definizione più adatta 
per queste proposte, ma anche per 
quelle a mia opinione non meno 
singolari della cattura della CO2 
e del suo confinamento in pozzi 
geologici, sia quella di “fumo negli 
occhi”.
Le dimensioni del problema globa-
le non trovano infatti risposta credi-
bile in esse: gli ordini di grandezza 
rimangono incomparabili.
Un’ulteriore considerazione: la pro-
duzione di un’auto nuova, in termi-
ni di CO2 equivale mediamente a 
circa 20 tonnellate di emissioni.
In un anno con la mia vecchia die-
sel, una rispettabile Euro 5, percor-
ro circa 20mila km consumando 
poco più di una tonnellata di gaso-
lio, ovvero generando più o meno 4 
tonnellate di emissioni di CO2. Na-
turalmente, evito di usarla in città, 
dove si concentrano i problemi di 
inquinamento, e dove si possono 

usare altri mezzi.
Ammettendo di anticipare la fine 
della sua vita utile e sostituirla con 
una virtuosa auto elettrica che 
produca la metà di CO2, visto che 
un’auto che funzioni esclusivamen-
te con un pannello solare sul tetto 
non mi risulta ancora disponibile, 
per quanti anni il bilancio globale 
della CO2 rimarrebbe negativo? 
Lavorerei a favore dell’ambiente o 
contro?
Sarò grato a chi saprà rispondere 
adeguatamente alla mia domanda, 
così da convincermi al nuovo acqui-
sto…
Concludo con una pia leggenda: si 
narra che Sant’Agostino d’Ippona, 
camminando sulla riva del mare, 
assorto in pensieri sulla Trinità, ve-
desse il Santo Bambino che racco-
glieva con un cucchiaio l’acqua del 
mare in una buca. Gli domandò: 
“Come puoi pensare di racchiudere il 
mare in una buca?”.  E la risposta fu 
“E tu come puoi pensare di compren-
dere nel tuo cervello i Misteri della 
Trinità?”.
A questo verrebbe da pensare, 
quando si sente parlare di “Carbon 
Capture and Storage” (CCS)…
C’è qualcosa di sbagliato nella mia 
posizione? Chi sa intervenga, e mi 
dimostri che non è così: il dibattito 
è aperto. ■

(1) E. Galli della Loggia “L’aula vuota” –  
Ed. Marsilio 2019
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Le società multinazionali 
(Multi National Enterprise 
– MNE o altrimenti “Corpo-
rate”) hanno sempre cerca-

to di minimizzare le imposte sui 
profitti che il fisco chiedeva loro 
in virtù delle vendite (ricavi) di pro-
dotti e servizi realizzati in ogni sin-
golo Paese.
Nei Paesi in cui le MNE conducono 
affari (spesso molto proficui) si pa-
gano però imposte molto diverse 
sui profitti, dallo 0% delle Isole Ver-
gini Britanniche al 30,3% della Fran-
cia (coefficiente effettivo medio di 
tassazione). Questa variabilità di 
imposizione fiscale non poteva che 
far sorgere, più o meno spontane-
amente, il desiderio da parte delle 
multinazionali di concentrare i pro-
fitti in quei Paesi con una “Corpo-

Pasquale Antonio Ceruzzi       
Componente dei Gruppi Cultura e Dirigenti per l’Europa di ALDAI-Federmanager - pacer263@gmail.com

Verso un'“unica imposta 
globale per le multinazionali”

rate Tax” estremamente bassa (ad 
esempio le Isole Vergini Britanni-
che, il Lussemburgo, l’Ungheria o 
l’Irlanda). Questo fenomeno è di-
ventato con gli anni una prassi mol-
to utilizzata, con meccanismi anche 
sofisticati (e al limite della legalità), 
per spostare i profitti aziendali dai 
Paesi a coefficienti di fiscalità alta 
verso quelli a fiscalità più bassa, 
svuotando in questo modo il getti-
to fiscale di alcuni Paesi a favore di 
altri. Il fenomeno, noto interna-
zionalmente con l’acronimo BEPS 
(Base Erosion and Profit Shifting), 
alimenta inoltre una competizione 
sleale tra Paesi per ridurre sempre 
più l’aliquota di tassazione e garan-
tirsi profitti da tassare, investimenti 
produttivi, aumenti di PIL e… bilan-
ci in ordine (figura 1).

L’OCSE (Organismo per il Com-
mercio e lo Sviluppo Economico) 
stima che ogni anno, su scala mon-
diale, il BEPS sottragga 240 miliardi 
di dollari al fisco di nazioni come 
Stati Uniti, Germania, Francia, Italia 
e altre. 
Per l’Italia il BEPS ammonta a circa 
6,4 miliardi di dollari all’anno (6,4 su 
39,6 miliardi di dollari provenienti 
da IRES è il 16%). 6,4 miliardi su 666 
miliardi di dollari è lo 0,9% del getti-
to fiscale totale dello Stato italiano. 
Considerando alcuni Paesi rilevanti, 
notiamo che l’incidenza della “Cor-
porate Tax” su parametri di riferi-
mento macroeconomici come “PIL” 
e “Totale Imposte” per Paese è signi-
ficativo anche se non determina da 
solo le fortune di uno Stato rispetto 
ad altri (figura 2).

Per mezzo dell’OCSE e dell’azione sinergica di Unione Europea e Stati Uniti 
è stato trovato un accordo globale per ridurre l’elusione fiscale delle multinazionali 
e una pericolosa competizione al ribasso tra Paesi per accaparrarsi 
profitti e investimenti diretti

Fig. 1 – “Tax Rates” nei vari stati (Fonte OCSE)
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Sembra infatti mancare un elemen-
to chiave che fa la differenza e per 
il quale vale la pena impegnarsi a 
fondo. Questo elemento risponde 
al nome di “FDI” (Foreign Direct 
Investment) o “Investimenti Di-
retti Esteri”.
L’OCSE definisce gli “Investimenti 
Diretti Esteri (IDE)” come la cate-
goria di investimenti internazionali 
caratterizzati dall'obiettivo di un 
soggetto residente in un'economia 
di ottenere un interesse duraturo 
in un'impresa residente in un'altra 
economia. Dall’analisi degli stock 
di Investimenti Diretti Esteri (IDE) 
nei diversi Paesi al mondo, emerge 
come 9 Paesi attraggono il 42,9% 
dello stock complessivo. Nonostan-
te essi generino il 3,2% del PIL mon-
diale, ospitino lo 0,6% della popo-
lazione e coprano meno dello 0,1% 
della superficie terrestre (figura 3).

Lo stock di FDI/IDE mondiali am-
monta a 37.800 miliardi di dolla-
ri (anno 2018).  Le 9 economie di 
fig. 3 ne attirano circa 16,2 trilioni. 
I Paesi di fig. 3 sono considerati “In-
vestment Hub” (attraggono Profitti 
e Investimenti Diretti dalle MNE) e 
hanno le seguenti caratteristiche 
comuni:
• basso coefficiente di tassazione 

dei profitti aziendali 
• deduzione, dal conto economico, 

di interessi passivi, ammortamen-
ti, costi di startup e di nuove as-
sunzioni

• crediti di imposta per utili reinve-
stiti nel business aziendale 

Fig. 2 – Incidenza della Corporate Tax su PIL e Gettito Totale per nazione (Fonte OCSE)

Fig. 3 - Rilevanza socioeconomica dei maggiori 9 paesi 
“beneficiari” di FDI/IDE (Investimenti Diretti Esteri). 
Dati IMF e World Bank (Elaborazione The European House – Ambrosetti)

Fig. 4 – Andamento globale del FDI/IDE negli anni

Note: The numbers shown are an average between total world outbound foreign direct investment and total world inbound foreign direct 
investment. In theory, the two numbers should match, but there is always a mismatch of some amount, so the average of the two is used here.
Source: OECD, Foreign Direct Investment in Figures.

• legislazione favorevole all’attività 
imprenditoriale

• infrastrutture efficienti
• burocrazia ridotta ai minimi ter-

mini, giustizia amministrativa e 
penale rapida ed efficiente

• livello elevato del capitale umano e 
standard qualitativi di formazione.



Cultura e tempo libero

DI OTTOBRE 202154

L’incontro “Verso un’unica imposta globale per le multinazionali” (a cura dei Gruppi 
Cultura Finanziaria e Dirigenti per L’Europa) si terrà in videoconferenza Zoom 
mercoledì 24 novembre 2021 alle ore 17:00
Per registrarsi e ricevere il link per collegarsi all’evento www.aldai.it

SAVE
THE DATE

Di fronte a numeri, questa volta ri-
levanti, dati dalla somma di profitti 
non tassati e FDI/IDE, alcuni sistemi 
economici di riferimento, quali l’U-
nione Europea, hanno intensificato, 
a partire dal 2014, iniziative di con-
trasto a queste pratiche attraverso 
organismi quali l’OCSE, il G7, il G20 
e determinato risultati concreti con 
una diminuzione del fenomeno 
(fig. 4). Significative sono l’Anti-Tax 
Avoidance Directive I e II (ATAD), 
la Directive on Administrative Co-
operation (DAC 6 e 7), la Digital 
Service Tax (DST) che sono state 
progressivamente recepite negli or-
dinamenti legislativi nazionali e ap-
plicate alle multinazionali (figura 4).
Infine, nel mese di luglio 2021, 132 
Paesi su 139 (94%) hanno concor-
dato di aderire a una proposta, 
definita dall’OCSE (incentivata da 
Stati Uniti e Unione Europea), con-
divisa nel G7 di Carbis Bay (UK) e 
G20 di Venezia, per applicare una 
riforma globale e unica delle Im-
poste sulle Multi National Enter-
prise (MNE). La proposta, esempio 
pratico di accordo multilaterale tra 
Stati, prevede una strategia a 2 “pi-
lastri”:

• PILASTRO 1
Istituisce “diritti di tassazione” 
per quei Paesi dove le MNE fanno 
affari ogni volta che realizzano pro-
fitti superiori al 10% dei ricavi. Sul 
valore residuale dei profitti oltre il 
10% dei ricavi potrà essere appli-

Fig. 6 – Schema di applicazione della “Global Minimum Tax” 
(Fonte OCSE)

Fig. 5 – Schema di Applicazione dei “Diritti di Tassazione” per Paese

cata un’imposta per un valore pari 
ad una percentuale del 20-30%. Il 
valore effettivo di questo 20-30% è 
ripartito a ogni Paese proporzional-
mente al volume d’affari realizzato 
(figura 5).

• PILASTRO 2
Prevede una “minimum tax del 
15% sui profitti” della Corporate 
a prescindere dalla forma e disloca-
zione organizzativa della società e 
applicata nei Paesi dove si generano 
i profitti. Inoltre, pone un “backstop” 
alla competizione al ribasso tra Stati 
aderenti all’accordo (figura 6).

Una stima approssimativa fatta 
dall’OCSE indica che il Pilastro 1 

permetterà di riallocare più di 
100 miliardi di dollari di profitti 
mentre il Pilastro 2 attiverà flussi 
di imposte per oltre 100 miliardi. 
Operativamente l’accordo sulla ri-
forma verrà finalizzato nel vertice 
del G20 di ottobre 2021 a Roma, 
nel 2022 verrà invece sviluppato il 
modello legislativo che verrà adot-
tato dai Paesi aderenti e nel 2023 
vedremo la sua implementazione 
pratica.
Non c’è dubbio che il recupero 
di gettito fiscale da parte di molti 
Paesi porterà a migliorare il loro 
bilancio e ad attivare investimenti 
addizionali che saranno particolar-
mente utili se diretti a generare svi-
luppo economico e occupazione. ■
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Nel 1957 a Broadway, New York, il 
coreografo Jerome Robbins met-
te in scena il musical West Side 
Story, che diventa un successo 

strepitoso con 732 serate di tutto esaurito. È 
una versione contemporanea del capolavo-
ro di William Shakespeare che vede, come 
protagonisti, un Romeo polacco-americano 
e una portoricana Giulietta, coinvolti in una 
guerra di bande nella Grande Mela. Il libret-
to è di un ventisettenne, Stephen Sond- 
heim, e le musiche sono del celebre Leon- 
ard Bernstein.
Per la prima volta Robbins fa un uso siste-
matico della danza per raccontare la trama. 
Lo spettacolo si apre con un prologo coreo-
grafico privo di dialoghi per narrare l’amara 
faida tra Gli Squali portoricani (i Capuleti) e 
i polacchi Jets (i Montecchi). Mentre la dan-
za in palestra diventa una frizzante com-
petizione tra le bande rivali, Tony (Romeo), 
co-fondatore dei Jets, vede per la prima 
volta Maria (Giulietta), sorella del capo degli 
Squali, Bernardo. Affascinati l’uno dall’al-
tra, tutto intorno a Maria e Tony svanisce, 
e i due si abbandonano a una dolce danza 
che si conclude con un emozionante ba-
cio. Un bacio che scatena però la violenta  
reazione dei due clan che riporta i due inna-
morati stregati dal loro amore, e il pubblico, 
alla realtà.
Da questo momento la storia ricalca per lo 
più il copione del grande drammaturgo in-
glese. Non poteva mancare la famosa scena 
del balcone, che è trasformato in una archi-
tettura metropolitana. La tragedia segue 
il suo corso in un contesto americano del 
ventesimo secolo. Il finale, che non svelo, 
è ovviamente tragico, benché assai diverso 

da Romeo e Giulietta. Sono 
ormai passati molti anni 
dall’apparizione dell’opera 
nei teatri americani, e for-
se, per qualcuno, la storia 
di Tony e Maria può ancora 
riservare qualche sorpresa.
A parte la trama, elemen-

Josef Oskar     
Responsabile Musica - Gruppo Cultura

West Side Story

to fondamentale dell’opera, è senz’altro 
la musica originale che Leonard Bernstein 
lancia in una serie di canzoni e motivi che 
raggiungeranno celebrità planetaria. La co-
reografia moderna di Robbins farà epoca, e 
dopo West Side Story la danza a Broadway 
sarà del tutto rivoluzionata. Lo spettacolo 
teatrale passa dal palcoscenico al grande 
schermo nel 1961 e in tutto il mondo ini-
zia la corsa al botteghino per acquistare 
biglietti. Tony è interpretato da Richard 
Beymer e Maria da una indimenticabile 
Natalie Wood (doppiata nelle canzoni dal 
soprano del momento Marni Nixon, la qua-
le ha prestato la voce anche a Audrey He-
pburn in My Fair Lady). Restano indimenti-
cabili alcuni motivi come “Tonight”, “Maria”, 
“I Feel Pretty”, “America” e altri. E non sono 
mancate anche le registrazioni discogra-
fiche, la più famosa delle quali condotta 
da Bernstein stesso, con un cast d’eccezio-
ne formato dalla neozelandese di origine  
Maori, Kiri Te Kanawa nella parte di Maria, e 
il catalano Josè Carreras come Tony.
Questo musical è il secondo del Ciclo Musi-
cal (dopo My Fair Lady a marzo su Zoom) e 
lo presenteremo a novembre augurandoci 
di poterlo fare in presenza in Sala Viscontea. 
È ancora presto per fare previsioni ma, pan-
demia permettendo, speriamo di farcela. ■

L’incontro 
West Side Story 
si terrà 

giovedì 25 novembre 2021 
alle ore 17:00
Per registrarsi www.aldai.it

SAVE
THE DATE
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Dalla vita vissuta il protagonista, Giovanni Lupo, ha preso 
quanto è servito per reagire. Ha spesso fallito, ma il mon-
do stesso dei fallimenti l’ha fortificato e gli ha fatto capire 
che certe occasioni passano una sola volta nella vita. In 
questi casi è necessario il coraggio di buttarsi in avanti 
senza troppe remore, senza pensare a quanto poco la vita 
abbia dato e sentirsi sicuri della possibilità di un risultato 
favorevole. Prendere con coraggio l’occasione, non fer-

Il nuovo saggio di Roberto Napoletano si articola essen-
zialmente in due parti: una cronaca “quasi quotidiana” 
degli accadimenti che, essenzialmente nel 2020, han-
no fatto da prefazione alla nomina di Draghi, cui segue 
un’attenta analisi e riflessione sul primo quadrimestre del 
Governo Draghi. Nella prima parte si testimonia l’ardua 
lotta contro il tempo e contro l’ignoto nell’affrontare la 
pandemia e la connessa crisi economica, la successiva 
negoziazione per il PNRR (del cui successo si dà volen-
tieri atto al governo Conte 2), il progressivo isterilimento 
dell’azione governativa nel secondo semestre del 2020, 
con un premier sempre più paralizzato oltre che ostaggio 
delle dinamiche interpartitiche, delle burocrazie centrali 
e periferiche, delle istanze regionali in competizione tra 
loro. Nella seconda parte si segue l’evoluzione del nuo-
vo Governo Draghi, per il quale il pensiero di Napoletano 
può essere riassunto nei seguenti messaggi base: 
1. Il Governo Draghi rappresenta davvero, di fronte 

all’Europa, l’ultima chance di riforma “in profondità” 
del nostro Paese: affascinante il parallelo con il Gover-
no De Gasperi e il richiamo a figure come Menichella in 
Banca d’Italia, Pescatore nella prima Cassa per il Mez-
zogiorno degli anni ‘50, Di Vittorio in CGIL con il suo 
Patto per il Lavoro, figure tutte animate da un autenti-
co spirito di rinascita e di ricostruzione nazionale.

2. La gestione del debito pubblico italiano (2.600 miliardi 
di euro, di cui il 30% in mano a istituzioni finanziarie 
non residenti e il 21% in mano alla BCE) è condiziona-
ta in maniera decisiva da un tasso di crescita del PIL 
“sostenuto e strutturale”, cui solo conseguirà un anda-
mento sostenibile dello spread BTP/BUND. 

3. Un tasso di crescita del PIL “sostenuto e strutturale” 
sarà determinato, al di là dei consumi interni e delle 
esportazioni, da una vistosa accelerazione degli inve-
stimenti pubblici (per il quale va superato il duplice 
gap di un’incidenza percentuale drammaticamente 
bassa rispetto al resto della UE e di tempi di autoriz-
zazione, progettazione ed esecuzione semplicemente 
inaccettabili) e “a ruota” degli investimenti privati.

4. Gli investimenti pubblici sono, insieme con le riforme 
di struttura (semplificazione di struttura e di processi 
della PA centrale e periferica, giustizia, concorrenza 

e fiscalità), decisivi al fine del progresso dell’indice di 
attrattività del Paese e della correlata attivazione di in-
vestimenti privati nazionali e internazionali. 

5. La crescita sostenuta e strutturale (a fronte di un dato 
di crescita dell’Italia, nel ventennio 1999/2019, del 
7,9%, contro il 30/32% di Germania e Francia e il 44% 
della Spagna) è intimamente connessa con il supera-
mento qui e ora del dualismo Nord/Sud nella spesa 
pubblica sociale (istruzione, formazione, ricerca, sani-
tà), nelle infrastrutture di sviluppo (banda larga ultra-
veloce, alta velocità, tutela del territorio, ponte sullo 
Stretto e autostrade), negli investimenti pubblici e pri-
vati. Ma l’Italia e il suo Meridione devono smetterla qui 
e ora di piangersi addosso, fare qui e ora le riforme di 
struttura, dotarsi qui e ora di un’amministrazione cen-
trale e locale competente, trainante, capace davvero di 
spendere bene e di concepire progetti per l’esecuzio-
ne nei tempi prestabiliti. 

Preziosi i discorsi di Draghi in Appendice (Meeting dell’A-
micizia 2020, voto di fiducia al Governo in Senato, apertu-
ra anno giudiziario Corte dei Conti) che ne testimoniano 
lo stile comunicativo “asciutto e concludente” e il modus 
operandi, fondato su priorità essenziali, sfide non rinvia-
bili, assunzione di responsabilità verso la comunità nazio-
nale. 

Per documentare infine la traiettoria biografica di Draghi 
non possiamo non segnalare il pregevole saggio di Marco 
Cecchini “L’enigma Draghi”, edito da Fazi Editore nel mag-
gio del 2020.

Recensione a cura di Stefano Guerci



Cultura e tempo libero

marsi a pensare al passato, non avere insicurezze. Se la 
vita è sembrata sempre contro, lottare anche dentro di sé 
per riuscire, abbandonando ogni pensiero negativo. Solo 
con questo atteggiamento, con una volontà decisa, si po-
trà essere pronti all’arrivo di un’occasione inaspettata e 
favorevole.
Nel suo caso, Giovanni Lupo, anche con la conoscenza di 
una lingua straniera, utilizzata in precedenti situazioni di 
lavoro inizialmente favorevoli, saprà trarre il meglio di sé 
per guadagnarsi il supporto dei superiori. Certamente i 
primi momenti saranno difficili ed evidenzieranno la sua 
capacità di immergersi in una professione sconosciuta 
nella quale le sue forti dosi di contatto umano si rivele-
ranno fondamentali. Sarà egli stesso stupito della riusci-
ta dei suoi valori in organizzazione e socializzazione mai 
sperimentati prima. Non è necessario sforzarsi per crearli: 
essi sono presenti nel momento necessario.
Come in ogni professione e lavoro è necessaria molta de-
cisione, saper valutare in anticipo i risultati per superare 
gli ostacoli che subentreranno e saperli riportare a pro-
prio vantaggio. Così il protagonista supera ogni difficoltà 
con abilità e quel tanto di astuzia che lo fa riconoscere 

Lo Studio Dentistico Sorriso & Salute è un 
ambulatorio odontoiatrico odontostomatologico 

all’avanguardia che opera a Monza dal 2003. 
Il nostro centro si occupa di estetica del sorriso, 

ortodonzia fissa e mobile ed invisibile tramite mascherine, 
impianti endossei, riabilitazione protesica, radiologia 

endorale, prevenzione dentale, chirurgia orale e pedodonzia.
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La struttura sanitaria odontoiatrica 
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Si riceve per appuntamento

Via Gaslini, 1 - 20900 Monza
Tel. 039.2022489
www.sorrisoesalute.it
Direttore Sanitario Dott. Marco Beltrame, Odontoiatra 

come fondamentale per le trattative più importanti, otte-
nendo una posizione invidiabile sul lavoro.
Superato ormai ogni problema, la vita gli offre anche un 
nuovo amore permettendogli di ovviare a uno scoglio 
della sua esistenza: una moglie che non ha saputo sop-
portare il suo carattere e i suoi insuccessi, lasciandolo, ma 
chiedendo supporto continuo per la propria esistenza.
L’amore arriva, ma anche questo non senza combattere. 
Sembra certamente un’impresa più facile quando si è 
tranquilli dal punto di vista economico, ma, nel caso di 
Giovanni Lupo, prima di ottenerlo, sarà necessario con-
tinuare a lottare ed egli riuscirà, come sul lavoro, con de-
terminazione e senza aver paura dei nuovi scenari che 
sempre si presenteranno in ogni momento. 
L’autore è sempre abile in ogni frangente del racconto a 
farci rivivere il personaggio di questo architetto mancato 
che sa capire che il suo momento sta finalmente arrivan-
do e che lo coglie con passione, senza remore sul futuro e 
sulle sue possibilità.
È un libro che si legge con piacere, per il suo stile leggero 
anche nelle situazioni più delicate e piene di eventi che 
vengono trattati sempre con grande capacità.

Recensione a cura di Mario Garassino

ERRATE CORRIGE
Nel numero di agosto-settembre, a pagina 59, è stato indicato erroneamente il prezzo 

del libro "Simplicity" di Fausto Benzi. Il prezzo corretto è di euro 25,00. Ci scusiamo con l'autore e i lettori.
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